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ALLEGATO 3 -  FORMULARIO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Da inviare secondo le modalità descritte all’Art. 9 dell’Avviso
Oggetto: Avviso 19/2018 presentazione di azioni per l’occupabilità di persone con disabilità, vulnerabili e a rischio di esclusione
SEZIONE 1– INFORMAZIONE SUL SOGGETTO PROPONENTE

1.1 Ragione sociale/Denominazione: DELFINO Società Cooperativa Sociale ONLUS
Codice Fiscale: 03561290879
Partita IVA 03561290879
Tipo di organismo  (a seconda della scelta)
·  FORMCHECKBOX 
 Accreditato presso la Regione Sicilia per la tipologia formativa "Formazione continua e permanente", ai sensi del Decreto presidenziale n.25 del 1 ottobre 2015 pubblicato nella GURS n. 44 del 30/10/2015 

·  FORMCHECKBOX 
 ha presentato istanza di accreditamento 

Codice CIR        
In riferimento agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" dichiaro

·  FORMCHECKBOX 
 Di essere in regola con le prescrizioni degli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 

·  FORMCHECKBOX 
 Di non essere soggetto agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”

-
 FORMCHECKBOX 
 risulta accreditato ai servizi per il lavoro generali e specialistici (SGO e SSF) , ai sensi delle disposizioni regionali in materia e fino all’applicazione dell’albo nazionale dei servizi per l’impiego privati, di cui al comma 1 dell’art. 12 del Decreto legislativo n.150 del 14 settembre 2015   SI / NO

-
 FORMCHECKBOX 
 iscritto nel seguente Albo/registro nazionale e/o regionale del terzo settore 

o
con numero Iscritto alla C.C.I.A.A. di Catania al n. 03561290879 dal 07/08/2001 con n. REA. 259247, Iscritto all'Albo Nazionale delle Cooperative al n. A130409  dal 29/03/2005, Iscritto All'Albo Regionale ai sensi dell'Art. 26 della L.R. 22/86 nelle seguenti sezioni e tipologia: Sezione Anziani Tipologia Assistenza Domiciliare al n. 1421 giusto D.A. 297 del 04/04/2001, Sezione Inabili Tipologia Assistenza Domiciliare al n. 2543 giusto D.D.R. 2893 del 15/10/2007, Sezione Minori Tipologia Assistenza Domiciliare al n. 2544 giusto D.D.R. 2892 del 15/10/2017, Sezione Inabili Tipologia Comunità Alloggio al n. 2994 giusto R.S. 41 del 20/01/2010 e al n. 4552 giusto D.R.S. n. 1130 del 04/05/2017  (indicare Albo/registro);

Tipologia:  FORMCHECKBOX 
 Pubblico/  FORMCHECKBOX 
  Privato 
Tipologia di soggetto:  FORMCHECKBOX 
  organismi del terzo settore (cooperative sociali,  FORMCHECKBOX 
  enti senza scopo di lucro e associazioni) / 
 FORMCHECKBOX 
  le agenzie per il lavoro /  FORMCHECKBOX 
  le imprese / 
 FORMCHECKBOX 
  i centri antiviolenza /
 FORMCHECKBOX 
 gli enti di formazione

Natura giuridica Cooperativa Sociale
1.2 Rappresentante legale:

o
Nome  Maria Piera Adonella
o
Cognome Faraone
o
Codice Fiscale    FRNMPR57A56B521J
o
Data e luogo di nascita  16/01/1957 Campobello di Mazara (TP) 

o
Indirizzo di residenza del rappresentante legale composto di: indirizzo, numero civico, Città, CAP, Provincia  Via delle Acacie n. 36 - 95030 Mascalucia (CT)
o
Ruolo del legale rappresentante  Presidente   e periodo di rappresentanza (da   29/03/2017 a  durata in carica 3 esercizi)
1.3 SEDE LEGALE 






(via/piazza, città provincia, CAP):   Via Giacomo Leopardi n. 141 - 95127 Catania (CT)
tel.: 
  095/0934356 - 333/1445980 - 392/8193220 



fax:   095/0934356





e-mail:
  coop.delfino@tiscali.it - PEC: delfino@arubapec.it
1.4 SEDE OPERATIVA (conservazione atti, cfr. art.21 dell’Avviso)

(via/piazza, città provincia, CAP):   Via Giacomo Leopardi n. 141 - 95127 Catania (CT)
tel.: 
  095/0934356



fax:   095/0934356





e-mail:
  coop.delfino@tiscali.it - PEC: delfino@arubapec.it 
1.5 REO referente per la gestione/rendicontazione del progetto 
Nominativo referente Faraone Maria Piera Adonella CF FRNMPR57A56B521J
via/piazza, città provincia, CAP: Via delle Acacie n. 36 - 95030 Mascalucia (CT)
tel.: 095/0934356




Cell. 
333/1445980







fax: 
095/0934356



e-mail:
 coop.delfino@tiscali.it
1.6 Strutture operative di riferimento per la conservazione della documentazione (se diversa dalla sede legale): 

Responsabile      
indirizzo  (via/piazza, città provincia, CAP):      
tel.:       fax      PEC      e-mail:      
1.7 Membri componenti ATI/ATS o Consorzio 

Componente 1

1.7.1 Ragione sociale/Denominazione: DELFINO Società Cooperativa Sociale ONLUS


Codice Fiscale: 03561290879
Partita IVA 03561290879
Tipo di organismo  (a seconda della scelta)
·  FORMCHECKBOX 
 Accreditato presso la Regione Sicilia per la tipologia formativa "Formazione continua e permanente", ai sensi del Decreto presidenziale n.25 del 1 ottobre 2015 pubblicato nella GURS n. 44 del 30/10/2015 

·  FORMCHECKBOX 
 ha presentato istanza di accreditamento 

Codice CIR        
In riferimento agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" dichiaro

·  FORMCHECKBOX 
 Di essere in regola con le prescrizioni degli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 

·  FORMCHECKBOX 
 Di non essere soggetto agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”

-
 FORMCHECKBOX 
 risulta accreditato ai servizi per il lavoro generali e specialistici (SGO e SSF) , ai sensi delle disposizioni regionali in materia e fino all’applicazione dell’albo nazionale dei servizi per l’impiego privati, di cui al comma 1 dell’art. 12 del Decreto legislativo n.150 del 14 settembre 2015   SI / NO

-
 FORMCHECKBOX 
 iscritto nel seguente Albo/registro nazionale e/o regionale del terzo settore 

o
con numero Iscritto alla C.C.I.A.A. di Catania al n. 03561290879 dal 07/08/2001 con n. REA. 259247, Iscritto all'Albo Nazionale delle Cooperative al n. A130409  dal 29/03/2005, Iscritto All'Albo Regionale ai sensi dell'Art. 26 della L.R. 22/86 nelle seguenti sezioni e tipologia: Sezione Anziani Tipologia Assistenza Domiciliare al n. 1421 giusto D.A. 297 del 04/04/2001, Sezione Inabili Tipologia Assistenza Domiciliare al n. 2543 giusto D.D.R. 2893 del 15/10/2007, Sezione Minori Tipologia Assistenza Domiciliare al n. 2544 giusto D.D.R. 2892 del 15/10/2017, Sezione Inabili Tipologia Comunità Alloggio al n. 2994 giusto R.S. 41 del 20/01/2010 e al n. 4552 giusto D.R.S. n. 1130 del 04/05/2017 (indicare Albo/registro);

Tipologia:  FORMCHECKBOX 
 Pubblico/  FORMCHECKBOX 
  Privato 
Tipologia di soggetto:  FORMCHECKBOX 
  organismi del terzo settore (cooperative sociali,  FORMCHECKBOX 
  enti senza scopo di lucro e associazioni) / 
 FORMCHECKBOX 
  le agenzie per il lavoro /  FORMCHECKBOX 
  le imprese / 
 FORMCHECKBOX 
  i centri antiviolenza /
 FORMCHECKBOX 
 gli enti di formazione

Natura giuridica Cooperativa Sociale 
1.7.2 Rappresentante legale:

o
Nome  Maria Piera Adonella
o
Cognome Faraone
o
Codice Fiscale    FRNMPR57A56B521J
o
Data e luogo di nascita  16/01/1957 - Campobello di Mazara (TP) 

o
Indirizzo di residenza del rappresentante legale composto di: indirizzo, numero civico, Città, CAP, Provincia  Via delle Acacie n. 36 - 95030 Mascalucia (CT)
o
Ruolo del legale rappresentante  Presidente  e periodo di rappresentanza (da   29/03/2017 a  durata in carica n. 3 esercizi)
1.7.3 SEDE LEGALE 






(via/piazza, città provincia, CAP):   Via Giacomo Leopardi n. 141 - 95127 Catania
tel.: 
  095/0934356



fax:   095/0934356





e-mail:
  coop.delfino@tiscali.it - PEC: delfino@arubapec.it
Componente 2

1.7.1 Ragione sociale/Denominazione: Associazione Insieme ONLUS
Codice Fiscale: 93129880873
Partita IVA      
Tipo di organismo  (a seconda della scelta)
·  FORMCHECKBOX 
 Accreditato presso la Regione Sicilia per la tipologia formativa "Formazione continua e permanente", ai sensi del Decreto presidenziale n.25 del 1 ottobre 2015 pubblicato nella GURS n. 44 del 30/10/2015 

·  FORMCHECKBOX 
 ha presentato istanza di accreditamento 

Codice CIR        
In riferimento agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" dichiaro

·  FORMCHECKBOX 
 Di essere in regola con le prescrizioni degli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 

·  FORMCHECKBOX 
 Di non essere soggetto agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”

-
 FORMCHECKBOX 
 risulta accreditato ai servizi per il lavoro generali e specialistici (SGO e SSF) , ai sensi delle disposizioni regionali in materia e fino all’applicazione dell’albo nazionale dei servizi per l’impiego privati, di cui al comma 1 dell’art. 12 del Decreto legislativo n.150 del 14 settembre 2015   SI / NO

-
 FORMCHECKBOX 
 iscritto nel seguente Albo/registro nazionale e/o regionale del terzo settore 

o
con numero Iscritto all'Anagrafe Unica delle ONLUS nel settore 1 - Assistenza Sociale e Socio Sanitaria dal 13/05/2005 (indicare Albo/registro);

Tipologia:  FORMCHECKBOX 
 Pubblico/  FORMCHECKBOX 
  Privato 
Tipologia di soggetto:  FORMCHECKBOX 
  organismi del terzo settore (cooperative sociali,  FORMCHECKBOX 
  enti senza scopo di lucro e associazioni) / 
 FORMCHECKBOX 
  le agenzie per il lavoro /  FORMCHECKBOX 
  le imprese / 
 FORMCHECKBOX 
  i centri antiviolenza /
 FORMCHECKBOX 
 gli enti di formazione

Natura giuridica Organizzazione non lucrativa di utilità sociale ai sensi del D.Lgs 460/97
1.7.2 Rappresentante legale:

o
Nome  Giuseppe
o
Cognome Messina
o
Codice Fiscale    MSSGPP70D12C351Y
o
Data e luogo di nascita  12/04/1970 - Catania 

o
Indirizzo di residenza del rappresentante legale composto di: indirizzo, numero civico, Città, CAP, Provincia  Via Ombra n. 24 - 95030 Pedara (CT)
o
Ruolo del legale rappresentante  Presidente  e periodo di rappresentanza (da   05/01/2005 a  20/01/2020)
1.7.3 SEDE LEGALE 






(via/piazza, città provincia, CAP):   Via Ombra n. 24/26 
tel.: 
  095/7808869 - 340/3831896



fax:   095/7808869





e-mail:
  casafamiglia.ct@libero.it
Componente 3

1.7.1 Ragione sociale/Denominazione: Esperia 2000 Società Cooperativa Sociale
Codice Fiscale: 93028270895
Partita IVA 01178830897
Tipo di organismo  (a seconda della scelta)
·  FORMCHECKBOX 
 Accreditato presso la Regione Sicilia per la tipologia formativa "Formazione continua e permanente", ai sensi del Decreto presidenziale n.25 del 1 ottobre 2015 pubblicato nella GURS n. 44 del 30/10/2015 

·  FORMCHECKBOX 
 ha presentato istanza di accreditamento 

Codice CIR   hru001
In riferimento agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" dichiaro

·  FORMCHECKBOX 
 Di essere in regola con le prescrizioni degli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 

·  FORMCHECKBOX 
 Di non essere soggetto agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”

-
 FORMCHECKBOX 
 risulta accreditato ai servizi per il lavoro generali e specialistici (SGO e SSF) , ai sensi delle disposizioni regionali in materia e fino all’applicazione dell’albo nazionale dei servizi per l’impiego privati, di cui al comma 1 dell’art. 12 del Decreto legislativo n.150 del 14 settembre 2015   SI / NO

-
 FORMCHECKBOX 
 iscritto nel seguente Albo/registro nazionale e/o regionale del terzo settore 

o
con numero       (indicare Albo/registro);

Tipologia:  FORMCHECKBOX 
 Pubblico/  FORMCHECKBOX 
  Privato 
Tipologia di soggetto:  FORMCHECKBOX 
  organismi del terzo settore (cooperative sociali,  FORMCHECKBOX 
  enti senza scopo di lucro e associazioni) / 
 FORMCHECKBOX 
  le agenzie per il lavoro /  FORMCHECKBOX 
  le imprese / 
 FORMCHECKBOX 
  i centri antiviolenza /
 FORMCHECKBOX 
 gli enti di formazione

Natura giuridica      
1.7.2 Rappresentante legale:

o
Nome  Antonino
o
Cognome Di Prisco
o
Codice Fiscale    DPRNNN75E30I754U
o
Data e luogo di nascita  30/5/1975 a Siracusa 

o
Indirizzo di residenza del rappresentante legale composto di: indirizzo, numero civico, Città, CAP, Provincia  via San Cataldo 4, Siracusa, 96100 (SR)
o
Ruolo del legale rappresentante  Presidente  e periodo di rappresentanza (da   31/03/2016 a  approvazione bilancio 2018)
1.7.3 SEDE LEGALE 






(via/piazza, città provincia, CAP):   Siracusa, Via San Cataldo 4, 96100 (SR)
tel.: 
  0931/35154



fax:   0931/417043





e-mail:
  esperia2000@gmail.com
Componente 4

1.7.1 Ragione sociale/Denominazione:      
Codice Fiscale:      
Partita IVA      
Tipo di organismo  (a seconda della scelta)
·  FORMCHECKBOX 
 Accreditato presso la Regione Sicilia per la tipologia formativa "Formazione continua e permanente", ai sensi del Decreto presidenziale n.25 del 1 ottobre 2015 pubblicato nella GURS n. 44 del 30/10/2015 

·  FORMCHECKBOX 
 ha presentato istanza di accreditamento 

Codice CIR        
In riferimento agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" dichiaro

·  FORMCHECKBOX 
 Di essere in regola con le prescrizioni degli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 

·  FORMCHECKBOX 
 Di non essere soggetto agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/1999 e s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”

-
 FORMCHECKBOX 
 risulta accreditato ai servizi per il lavoro generali e specialistici (SGO e SSF) , ai sensi delle disposizioni regionali in materia e fino all’applicazione dell’albo nazionale dei servizi per l’impiego privati, di cui al comma 1 dell’art. 12 del Decreto legislativo n.150 del 14 settembre 2015   SI / NO

-
 FORMCHECKBOX 
 iscritto nel seguente Albo/registro nazionale e/o regionale del terzo settore 

o
con numero       (indicare Albo/registro);

Tipologia:  FORMCHECKBOX 
 Pubblico/  FORMCHECKBOX 
  Privato 
Tipologia di soggetto:  FORMCHECKBOX 
  organismi del terzo settore (cooperative sociali,  FORMCHECKBOX 
  enti senza scopo di lucro e associazioni) / 
 FORMCHECKBOX 
  le agenzie per il lavoro /  FORMCHECKBOX 
  le imprese / 
 FORMCHECKBOX 
  i centri antiviolenza /
 FORMCHECKBOX 
 gli enti di formazione

Natura giuridica      
1.7.2 Rappresentante legale:

o
Nome       
o
Cognome      
o
Codice Fiscale         
o
Data e luogo di nascita        

o
Indirizzo di residenza del rappresentante legale composto di: indirizzo, numero civico, Città, CAP, Provincia       
o
Ruolo del legale rappresentante         e periodo di rappresentanza (da         a       )
1.7.3 SEDE LEGALE 






(via/piazza, città provincia, CAP):        
tel.: 
       



fax:        





e-mail:
       
SEZIONE 2 PROGETTAZIONE E STRUTTURA DEL PROGETTO
A. Qualificazione  del soggetto proponente

A.1 Esperienza negli ultimi 5 anni maturata e documentata da parte dell’ATI/ATS o Consorzio in analoghe attività progettuali a favore dei soggetti svantaggiati previsti nell’art. 4 dell’ Avviso (Riportare nella tabella che segue le esperienze di ciascun membro dell’ATI/ATS o Consorzio).
	Ente finanziatore
	Soggetto membro dell’ATI/ATS o Consorzio
	Area di disagio e vulnerabilità
	Oggetto dell’intervento finanziato
	Data dell’incarico
	Periodo di esecuzione espresso in mesi
	Valore dell’incarico

(eventuale iva esclusa)

	Regione Siciliana a valere sull'Avviso 28/2011 n. 11 progetti individuali assistenza 
	DELFINO Società Cooperativa Sociale
	Disabilità 
	Attività di assistenza e supporto per lo sviluppo individuale
	Da  27/09/2012 a  26/11/2015
	38
	
€ 449.309,00

	Progetti “SUN”, "STAR" e "MOON" presentati ai sensi del D.A n. 76 del 29/01/2014 e finanziati dalla Regione Sicilia
	DELFINO Società Cooperativa Sociale
	Disabilità
	progetti di assistenza per disabili in situazione di compromissione funzionale o minori disabili che svolgono attività di socializzazione assistiti nell’ambito del nucleo familiare
	Da  01/11/2015 a  07/04/2017
	17
	
€ 43.562,00

	Servizi di Assistenza alla Autonomia e alla Comunicazione" a valere su bando di servizi dei comuni del Distretto Socio Sanitario D19 nello specifico Comune di San Giovanni La Punta
	DELFINO Società Cooperativa Sociale
	Disabilità
	Assistenza all'Autonomia e alla Comunicazione Alunni Disabili
	Da  Maggio 2014 a  oggi
	30
	
€ 121.527,19

	Servizi trasporto disabili, progetti finanziati su bandi servizi del comune di Siracusa, Ragusa, Buscemi e della Provincia Regionale di Siracusa
	Esperia 2000 Società cooperativa sociale
	Disabilità
	Servizio di trasporto a favore di disabili
	Da  1/1/2013 a  oggi
	60
	
€ 82.409,00

	Progetto "Centro Diurno Disabili Sacro Cuore" a valere su bando di servizi  Comune di Modica
	Esperia 2000 Società cooperativa sociale
	Disabilità
	Inclusione, assistenza, educazione e animazione a favore di diversoabili
	Da  1/1/2013 a  31/12/2016
	36
	
€ 386.605,00

	Progetti "ASACOM - Assistenza alla Comunicazione" a valere su bando di servizi dei comuni di Siracusa, Avola, Canicattini e della Provincia Regionale di Siracusa  
	Esperia 2000 Società cooperativa sociale
	Disabilità
	Assistenza alla comunicazione per soggetti disabili in condizioni di disparità visiva o auditiva
	Da  1/1/2013 a  oggi
	60
	
€ 1.268.761,00

	Progetti Comunicazione attiva 1.0, 2.0 e 3.0, finanziati dalla Regione Siciliana a valere sull'Avviso di cui al DA 76 del 29/01/2014
	Esperia 2000 Soc. Coop. Soc.
	Disabilità
	Assistenza e sostegno alla comunicazione per 6 destinatari disabili
	Da  01/11/2015 a  31/03/2017
	16
	
€ 27.817,00

	Progetto "Centro Assistenza disabili Frigintini" finanziato dal comune di Modica
	Esperia 2000 Soc. Coop. Soc.
	Disabilità
	Inclusione, assistenza, educazione e animazione a favore di diversoabili
	Da  01/01/2013 a  oggi
	60
	
€ 172.106,00

	Progetto “Oltre il Muro” finanziato dal Ministero dell’Interno a valere sui fondi UNRRA 2013 sviluppato nel territorio del Distretto D.18
	DELFINO Società Cooperativa Sociale
	Disabilità
	Servizi socio assistenziali in favore di anziani e disabili in situazione di difficoltà
	Da  01/03/2014 a  16/10/2015
	15
	
€ 93.849,60

	Bando 328/2000 P.d.Z. 2010-2012 Distretto D18 
	DELFINO Società Cooperativa Sociale
	Disabilità
	Gestione Centro di Aggregazione per Disabili
	Da  01/01/2013 a  30/09/2013
	9
	
€ 36.118,28

	Bando 328/2000 P.d.Z. 2010-2012 Distretto D18 
	DELFINO Società Cooperativa Sociale
	Disabilità
	Assistenza Domiciliare Anziani, Disabili ed Integrata
	Da  01/01/2013 a  05/12/2014
	23
	
€ 173.071,83


A.2 Coerenza del partenariato rispetto alla struttura progettuale Descrivere le caratteristiche dei soggetti partner dell’ATI/ATS o Consorzio evidenziando la congruenza dell’impegno e il valore aggiunto che ciascuno di essi apporta alla realizzazione delle attività previste nel progetto presentato  
	DELFINO Società Cooperativa Sociale

Storia e esperienza generale di Delfino Società Cooperativa Sociale. 

la Soc. Coop. Sociale “DELFINO” con sede in Catania, via Giacomo Leopardi, 141 è stata costituita il 20/06/2001 al fine di operare nel settore delle politiche alla famiglia per servizi socio-assistenziali-sanitari-educativi domiciliari e non.

La cooperativa è iscritta al n. 1421 dell’Albo Regionale degli Enti Assistenziali Pubblici e Privati previsto dall’art. 26 della L.R. 9.5.1986 n. 22 per la stipula di Convenzioni con i Comuni per l’attuazione dell’Assistenza Domiciliare a favore degli anziani giusto D.A. n. 297 del 4.4.2001, 

-è iscritta al n. 2544 dell’Albo Regionale degli Enti Assistenziali Pubblici e Privati previsto dall’art. 26 della L.R. 9.5.1986 n. 22 per la stipula di Convenzioni con i Comuni per l’attuazione dell’Assistenza Domiciliare a favore dei minori giusto D.A. n. 2892 del 15.10.2007,

-è iscritta al n. 2543 dell’Albo Regionale degli Enti Assistenziali Pubblici e Privati previsto dall’art. 26 della L.R. 9.5.1986 n. 22 per la stipula di Convenzioni con i Comuni per l’attuazione dell’Assistenza Domiciliare a favore dei disabili giusto D.A. n. 2893 del 15.10.2007;

-è iscritta al n. 2994 dell’Albo Regionale degli Enti Assistenziali Pubblici e Privati previsto dall’art. 26 della L.R. 9.5.1986 n. 22 per la stipula di Convenzioni con i Comuni per l’attuazione del servizio Comunità Alloggio a favore di inabili ” giusto D.A. n. 41 del 20.01.2010 per la struttura sita a Catania in Via Nino Martoglio n. 31;

-è iscritta al n. 4552 dell’Albo Regionale degli Enti Assistenziali Pubblici e Privati previsto dall’art. 26 della L.R. 9.5.1986 n. 22 per la stipula di Convenzioni con i Comuni per l’attuazione del servizio Comunità Alloggio a favore di anziani ” giusto D.R.S. n. 1130 del 07/05/2017 per la struttura sita a Catania in Via Pasubio n. 45;

-è iscritta alla 4^ classe dell’albo regionale degli enti di servizio civile nazionale giusto R.S. n. 2241 del 21/10/2009;

-è iscritta nel Registro delle Imprese di Catania Sezione Ordinaria al numero REA 259247,

-è iscritta all’Albo delle Cooperative al n. A130409.

Per l’espletamento della propria attività la Cooperativa si avvale del sistema di Qualità ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2008 e UNI 11010:2002.

La cooperativa opera nel pieno rispetto dei principi e del metodo della mutualità e solidarietà:  il suo operato ha sia lo scopo di fornire sbocchi occupazionali ai propri soci e ai destinatari dei progetti ai quali partecipa nell'ambito delle proprie attività sociali. Altro obiettivo cardine è inoltre quello di offrire assistenza e servizi alle fasce sociali più deboli, particolarmente disablli, anziani inabili e minori a rischio.

Attraverso l’erogazione del proprio servizio, Delfino è stata capace di agire con efficacia sulla qualità della vita dei disabili e degli altri gruppi target, svolgendo con professionalità la propria attività e conseguendo il raggiungimento degli obiettivi previsti da tutti i progetti che ha portato a termine: questo successo è stato possibile grazie alla selezione di personale altamente qualificato e con esperienza pluriennale nel settore dei servizi socio assistenziali, personale che viene periodicamente aggiornato attraverso corsi di formazione mirati.

In ragione della sua esperienza ormai quasi ventennale, La Cooperativa è stata in grado di creare una significativa rete di collegamenti nel territorio sia con Enti Pubblici che con Privati e con i quali ha stipulato dei Protocolli d’Intesa per il raggiungimento dei propri scopi sociali.

L'esperienza con la disabilità di Delfino cooperativa sociale

Con riferimetno al settore disabilità Delfino pera da ormai 8 anni nello sviluppo di percorsi di sostegno a favore dei disabili del territorio regionale. 

L'azione che viene portata a termine riguarda sia l'assistenza domiciliare, sia l'assistenza igienico personale, ma anche l'assistenza alla comunicazione. In particolare, poi, con riferimento alle fasce di destinatari in età da lavoro, a tutti questi servizi si affianca sempre con un approccio mainstream l'inserimento lavorativo che della Cooperazione e dell'azione delle imprese sociali di fatto costituisce il primo e più importante obiettivo.

Tra i vari lavori che la Cooperativa ha portato a termine nel settore, si sottolineano alcuni che si ritiene possano essere particolarmente rilevanti ai fini del presente progetto: 

Progetti afferenti l’intero distretto socio sanitario 18 – oggetto del progetto AmministrAbile:

- Erogazione di voucher per servizi socio assistenziali integrati dal 2015 ad oggi;

- Assistenza domiciliare integrata (anziani e disabili) dal 2006 ad oggi

- Gestione di un centro di aggregazione disabili dal 2011 al 2013;

Progetti afferenti il Comune di Belpasso (Distretto D18, oggetto del presente intervento): 

- Assistenza domiciliare anziani e disabili dal 2004 ad oggi senza interruzioni; 

- Gestione del centro di aggregazione disabili, anziani e minori dal 2008 al 2013

- Assistenza igienico personale agli alunni disabili dal 2016 ad oggi

- assistenza all’autonomia e alla comunicazione disabili dal 2016 ad oggi

Progetti afferenti altri comuni del territorio (validi ai fini dello sviluppo di azioni di networking, dunque qui richiamati per quanto pertinente rispetto al progetto):

-Gestione Centro Diurno Integrato Anziani e disabili, Assistenza domiciliare e progettazione individualizzata presso il comune di Nicolosi (CT), dal 2012 ad oggi senza alcuna interruzione;

- Attivazione di percorsi di assistenza e inserimento a favore di disabili gravi presso il comune di San Pietro in Clarenza (CT), senza alcuna interruzione dal 2009 ad oggi; 

- Assistenza sugli scuolabus comunali presso il comune di Tremestieri Etneo dal 2009 al 2010 (CT); 

- Assistenza alunni portatori di handicap dal 2010 al 2011 presso il Comune di Gravina di Catania (CT); 

- Gestione di un centro diurno per disabili e anziani dal 2010 al 2012 presso il Comune di Trecastagni (CT)

- Assistenza igienico personale agli alunni disabili presso il Comune di Riesi (CL)

- Assistenza domiciliare disabili presso il comune di Catania dal 2009 a oggi

- Assistenza all’autonomia e alla comunicazione per il comune di Catania dal 2016 ad oggi. 

Infine, con riferimento ai progetti gestiti su per altri distretti Socio Sanitari e da questi finanziati: 

-
Voucher per disabilità gravissima per il distretto 19, su fondi PAC dal 2015 a oggi; 

-
Assistenza domiciliare integrata per il distretto 16, su fondi ex lege 328/00, dal 2006 al 2009.

Coinvolgimento della Società Cooperativa Sociale Delfino nel progetto AmministrAbile.

La vastissima esperienza sopra richiamata, particolarmente pregnante come si vede rispetto al settore interessato dal presente progetto e anche particolarmente diffusa sull’intero territorio della Sicilia nord orientale, con particolare riguardo al distretto D18, ha dato alla Cooperativa Delfino la possibilità di concepire il progetto AmministrAbile in ragione del rilevamento di alcune esigenze – delle quali si dirà nei paragrafi che seguono – alle quali i distretti non riescono a dare sufficiente risposta. 

Nell’ambito del programma di lavoro che qui si propone, Delfino svolgerà il ruolo di coordinamento generale, intervenendo inoltre direttamente nella fase di orientamento al lavoro e di inserimento, ma anche nella gestione delle attività accessorie e di accompagnamento che caratterizzano il progetto rispetto all’assistenza a 360 gradi della quale si è rilevato il fabbisogno in fase di indagine pre-progettuale. La cooperativa ospiterà presso le sue sedi a Paternò la segreteria di progetto e sarà punto di riferimento per i partner istituzionali coinvolti. 

ESPERIA 2000 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
Storia e esperienza generale di Esperia Società Cooperativa Sociale

La Società Cooperativa Sociale Esperia 2000 nasce nel 1996 con lo scopo di intervenire a livello socio-sanitario-educativo nei confronti di anziani, minori e portatori di H.

É stata creata all’interno della Cooperativa una rete di servizi che opera a 360° nell’ambito dell’assistenza socio-sanitario-educativa.

Negli ultimo anni la Cooperativa è diventata anche Agenzia accreditata dalla Regione Sicilia per l’erogazione di corsi di formazione. 

È inoltre provider di corsi di formazione ECM (Educazione Continua in Medicina)

É certificata ISO 9001:2008.

La nostra cooperativa è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale, in cui l’impegno di figure professionali e di collaboratori qualificati, si fonde nell’obiettivo più ampio di aiutare gli anziani, minori e i portatori di H., intervenendo al fine di fornire, dove sia possibile, la giusta assistenza sanitaria.

La Società Cooperativa Sociale Esperia 2000 consapevole dell’importanza del ruolo personale e dei collaboratori nell’erogazione dei servizi, ha avviato una politica di valorizzazione delle risorse umane che prevede:

L’impegno a realizzare un clima funzionale e stimolante;

La formazione e l’aggiornamento continuo con percorsi motivazionali, tecnici e gestionali;

La responsabilizzazione di tutti i livelli dell’organizzazione con l’individuazione del grado di autonomia dei diversi livelli organizzativi.

•
assistenza domiciliare anziani (ADA);

•
assistenza domiciliare portatori di H (ADH);

•
assistenza specialistica, per il sostegno didattico extrascolastico e per l’autonomia e la comunicazione a favore di alunni non udenti, non vedenti e degli studenti disabili inseriti negli istituti scolastici di primo e secondo grado;

•
assistenza igienico personale nelle scuole di primo e secondo grado in favore di alunni disabili;

•
assistenza domiciliare integrata (ADI);

•
servizio infermieristico residenziale;

•
gestione di centri diurni per minori e disabili;

•
gestione di casa di riposo per anziani,

•
servizio di trasporto a favore di alunni disabili psicofisici inseriti negli Istituti superiori,

•
servizio di trasporto alunni finalizzato al sollievo del care-giving familiare

•
servizio di orientamento a favore di alunni non vedenti inseriti negli istituti scolastici di primo e secondo grado. 

•
Formazione Continua (Agenzia accreditata ai sensi delle normative regionali vigenti)

•
Formazione specialistica in medicina (centro erogatore accreditato come provider per i corsi ECM).

•
Servizio Civile Nazionale.

L'esperienza con la disabilità di Esperia 2000 Società Cooperativa Sociale

La Cooperativa ha vastissima esperienza nella gestione di progetti di sostegno, integrazione e inserimento a favore dei diversoabili. Si propone di seguito una breve disamina dei servizi offerti con la relativa esplicazione delle attività che vengono portate a termine nell’ambito dei progetti finanziati a valere su fondi pubblici (L. 328/00, L. 295/90, PAC, Fondo Sociale Europeo). 

Per i servizi di assistenza specialistica, di sostegno didattico extrascolastico e di assistenza per l’autonomia e la comunicazione degli studenti disabili la Società Cooperativa Sociale Esperia 2000, fornisce direttamente il servizio presso le strutture didattiche.

I servizi in oggetto sono:

•
mediazione per l’inserimento e l’integrazione degli alunni disabili;

•
collaborazione con gli insegnanti curriculari e di sostegno;

•
affiancamento nelle attività finalizzate all’autonomia della persona;  

•
accompagnamento studenti nelle uscite e nelle attività programmate;

•
sostegno extrascolastico e inserimento lavorativo per i soggetti in uscita dalla scuola.

Il servizio di assistenza igienico personale nelle scuole in favore di alunni  disabili è rivolto agli alunni portatori di handicap non autosufficienti sul piano motorio e/o insufficienti mentali che, per natura o gravità dell'handicap medesimo, subiscono riduzione dell'autonomia personale, con particolare riferimento al soddisfacimento dei bisogni primari e al compimento degli atti elementari della vita, frequentanti gli Istituti di competenza provinciale (art.4 della legge 104/92 dalle A.S.L. competenti mediante le commissioni mediche di cui all'art.1 della legge 15.10.90 n.295). 

Il servizio che ha come scopo l'inserimento dei disabili nella scuola comprende le seguenti prestazioni: 

•
igiene e cura della persona, assistenza all’autonomia.

Il servizio di gestione di centri diurni per disabili la Cooperativa svolge i seguenti servizi:

•
attività connesse allo studio e allo svolgimento dei compiti scolastici;

•
attività legate all’igiene e alla cura personale dei singoli;

•
attività legate alla vita in comune e alla socializzazione;

•
attività di tempo libero, sia all’interno della struttura che all’esterno, tra i ragazzi ospiti e coetanei, favorendo anche l’uso di strutture ricreative e sportive esterne, attività di laboratorio e di produzione; 

•
attività di inserimento lavorativo per gli utenti in età da lavoro.

Il servizio di trasporto a favore di alunni disabili psicofisici inseriti negli istituti superiori è teso a colmare le distanze e a garantire il superamento di particolari difficoltà nell’accesso ai tradizionali mezzi di trasporto pubblico e si svolge mediante la definizione di piani di intervento individualizzati, non prevedibili a priori, tarati sulle esigenze del singolo utente senza inficiare l’efficienza dell’intero servizio di trasporto. Il servizio prevede il trasporto presso gli istituti scolastici superiori con l’impegno di operatori (1 osa ed 1 autista) che concordano l’orario di svolgimento del servizio sulla base delle esigenze dell’utente. La durata di ogni singola prestazione è chiaramente funzionale alle specifiche del servizio da erogare a favore di ogni singolo utente. 

Esperienza nella Formazione di Esperia 2000 Società Cooperativa Sociale

Esperia 2000 è ente accreditato per erogare formazione secondo i criteri stabiliti dal Vademecum Regionale per la Formazione Libera, per la formazione superiore e per la formazione continua e permanente. 

Oltre che all’esterno, per cui la cooperativa individua i corsi di formazione all’interno del Repertorio regionale delle Competenze, la Cooperativa offre corsi di formazione anche ad uso interno, al fine di mantenere il livello di qualità del servizio reso sempre alto e di permettere una formazione continua dei propri operatori. 

I corsi ad uso esterno sono finalizzati all’eventuale inserimento lavorativo dei destinatari all’interno della propria struttura o più in generale nel mercato del lavoro oltre che naturalmente la riqualifica delle competenze per gli adulti che necessitano un reinserimento o un aggiornamento competenziale. 

La Regione siciliana, inoltre, con decreto 1050 dell’8 giugno 2011, ha approvato le "Linee guida sul riordino del Sistema siciliano di Formazione Continua in Medicina" con le quali si dà avvio al sistema di accreditamento regionale dei provider. 

Dal 2016 la Cooperativa Esperia 2000 è provider ufficiale di corsi di Educazione Continua in Medicina, strumento per garantire la formazione continua finalizzata a migliorare le competenze e le abilità cliniche, tecniche e manageriali e a supportare i comportamenti dei professionisti sanitari, con l'obiettivo di assicurare efficacia, appropriatezza, sicurezza ed efficienza all'assistenza prestata dal Servizio Sanitario Nazionale in favore dei cittadini.

Destinatari della Formazione Continua devono essere tutti i professionisti sanitari che direttamente operano nell'ambito della tutela della salute individuale e collettiva.

Il sistema ECM riguarda anche i liberi professionisti, che possono trovare in esso un metodo di formazione continua e uno strumento di attestazione della propria costante riqualificazione professionale. 

Coinvolgimento di Esperia 2000 Società Cooperativa Sociale nell’ambito del progetto

La citata ampia esperienza nel campo della formazione – di concerto con l’esperienza generale con il mondo della disabilità -  rende Esperia il partner ideale per partecipare in qualità di Ente formatore all’interno dell’ATS di progetto. 

Proprio nell’ottica dello sviluppo di percorsi di assistenza integrata, difatti, è fondamentale che l’ente formativo che si occuperà dell’implementazione delle competenze dei destinatari di progetto, sia un ente con esperienza specifica anche nell’assistenza ai diversoabili: questo permetterà al gruppo di lavoro di attivarsi con un processo di integrazione specifica dei servizi resi, facendo in modo che la formazione sia uno strumento di supporto alla crescita dei destinatari e che le eventuali variabili esogene del sistema amministrativo, che potrebbero di fatto costituire un impedimento per il formando (si veda contesto di riferimento), possano essere immediatamente individuate anche dal personale d’aula e riportate all’attenzione del gruppo di coordinamento di progetto. Nell’ambito di AmministrAbile Esperia 2000 si occuperà di gestire l’intero percorso di formazione e collaborerà nella gestione delle attività accessorie di sostegno all’assistenza a tutto tondo prevista dal programma di lavoro. 

INSIEME Onlus

Storia e Esperienza generale di Insieme Onlus

Un gruppo di volontari, animati da spirito di solidarietà e amore incondizionato per il prossimo, avendo già acquisito esperienza  di volontariato  facendo servizio di assistenza domiciliare, assistenza presso i presidi ospedalieri di Catania e presso una casa-famiglia per indigenti aperta dallo scrivente nel 1993 in via Vitt. Emanuele a Catania, il 05/01/2005 fondava l’Associazione Insieme Onlus.

Nel mese di febbraio dello stesso anno, la Regione Sicilia  conferiva all’Associazione Insieme,nella persona del suo rappresentante, il Premio Internazionale all’Impegno Sociale 2005    “Rosario Livatino”.

L’associazione “Insieme Onlus” si propone di contribuire all’accoglienza, assistenza, recupero, promozione e integrazione di tutte quelle persone moralmente e fisicamente bisognose. Particolare attenzione è rivolta ai nuclei familiari in difficoltà, alle donne vittime dimaltrattamenti, ai portatori di handicap, agli immigrati, il tutto a titolo volontario.

L’Associazione “ Insieme Onlus”, iscritta al Registro Regionale delle Onlus dal 13/05/2005, da quando si è costituita ad oggi, ha svolto il suo servizio di accoglienza prima in Catania, via De Logu 19; dal 2006, grazie ad una donazione,ha dato vita ad una casa-famiglia sita in Pedara via Ombra 24, dove sono ospitate a titolo gratuito 45 persone , italiane,straniere, comunitarie ed extracomunitarie.  Molti di loro hanno trasferito  la residenza nella struttura,  formando così un vero e proprio nucleo familiare.

L’Associazione gestisce in Romania, nella città di Onesti, una piccola comunità che ospita gratuitamente nuclei familiari in difficoltà. Tre volte l’anno viene inviato un pulmino di viveri, giocattoli e farmaci,nella cittadina di TarguOcna, provincia di Bacau, presso le suore della congregazione di” Annamaria Adorni”, nostre collaboratrici. Da otto anni ospitiamo nella comunità di Pedara, una ragazzina romena, affetta da una particolare e grave patologia, consentendole di praticare le dovute cure.

Sempre grazie a diverse donazioni, l’Associazione ha aperto una comunità per stranieri senza fissa dimora nel territorio di Lentini, dove oggi possiede una piccola azienda agricola, gestita dagli ospiti.

Da diversi anni l’Associazione ha istituito un servizio di ronda notturna, collaborando attivamente con la forze di  Ps, Asl, Sert e Servizio di Igiene Mentale del territorio. Oggi, tutte le sere, monitoriamo gran parte del servizio di ronda per i senza fissa dimora presenti nel territorio di Catania, collaborando con le istituzioni locali.

Dal mese di maggio 2008, ha dato vita ad una testata giornalistica ( La Gioia) che si occupa di diffondere buone notizie. Alla pagina facebook, attualmente hanno aderito oltre 3000 persone, con notizie che hanno avuto punte di oltre 70.000 visualizzazioni.

Da oltre 3 anni, una volta al mese, distribuisce alimenti per circa 400 indigenti.

Il  12 gennaio 2011 l’Associazione aderisce al progetto NIRVA (networking italiano per il rimpatrio volontario assistito); dal mese di giugno dello stesso anno, svolge il ruolo di antenna regionale.

Nei mesi estivi vengono  organizzati diversi campi, con scout e scuole provenienti da ogni parte d’Italia, vivendo l’esperienza della strada.

Il 24 e il 25 dicembre di ogni anno, viene organizzato un pranzo per le famiglie povere assistite da diversi  anni, distribuendo doni natalizi per i bambini.

Tutti gli anni, il 26 dicembre la festa si sposta per strada con i senza fissa dimora, organizzando anche una celebrazione eucaristica, per poi concludere il 31 dicembre con il cenone per tantissimi fratelli bisognosi.

L'esperienza con la disabilità di Insieme Onlus

Negli ultimi anni l'Associazione si è concentrata sulle azioni di supporto a favore dell'inserimento lavorativo dei diversoabili. A tal proposito abbiamo dato vita ad un allevamento di lumache, per la raccolta di bava biologica, tutto gestito da giovani con diverse problematiche. Siamo inoltre lavorando alla riqualificazione di 2 ettari di terreno, sul territorio di S. Giovanni La Punta (CT),  per la creazione di un laboratorio sociale (social lab) con ristorante sociale, pizzeria sociale, streetfood,  fattoria didattica: si tratta del Laboratorio "Terra Viva" che siamo sicuri potrà essere uno strumento ideale per favorire l'inserimento lavorativo e sociale dei giovani in difficoltà.

Questa sempre maggiore attenzione ai diversoabili ci ha portato a collaborare con l’Unità Spinale dell’Ospedale Cannizzaro di Catania: si tratta di un'esperienza drammatica ed entusiasmante al tempo stesso. Le persone che hanno subito una lesione spinale, nella maggior parte dei casi, vivono in ospedale, nei reparti di Unità Spinale, in quanto non esistono strutture a lunga degenza o comunità di tipo familiare in grado di accoglierle. E' nostra intenzione precisa lavorare per fare in modo che da questo tipo di disabilità si possa riemergere, dare la possibilità, attraverso un'azione di sensibilizzazione sociale, alle aziende di venire in contatto con i ragazzi e le ragazze che hanno subito questo disagio, dare loro evidenza di quanto un giovane diversoabile possa essere un valore aggiunto per una qualsiasi struttura economica e produttiva, qualora gliene si dia la possibilità e se ne faciliti l'inserimento attraverso percorsi integrati di assistenza. Proprio sulla base di questa esperienza, infine, abbiamo attivato un progetto ampio e articolato, che coinvolge attivamente il servizio di Neuropsichiatria Infantile del comune di Lentini (Sr), e che è finalizzato a promuovere l’integrazione sociale e l’autonomia di adolescenti e adulti Autistici. Il progetto - in linea con il percorso che si intende fare con il progetto AmministrAbile, prevede l’intervento delle istituzioni dei distretti sanitari coinvolti, delle Aziende Ospedaliere presenti sul territorio italiano, e attraverso l’utilizzo di presidi particolari punta al reinserimento sociale e la valorizzazione delle capacità possedute da questi ragazzi.

Il coinvolgimento di Insieme Onlus nel progetto AmministrAbile 

All'interno del progetto AmministrAbile Insieme Onlus sarà responsabile della comunicazione, metterà a disposizione la propria rete di contatti per dare visibilità alle azioni progettuali, individuerà un percorso di crescita condivisa attraverso un piano di comunicazione cross-mediale che sia capace di attivare un percorso di awareness-raising relativamente alla tematica dell'inserimento lavorativo dei diversoabili, sarà infine direttamente incaricata di mantenere i rapporti con le istituzioni del distretto e con le ASP, supportando la scelta dei presìdi specifici che possano aiutare i diversoabili nel loro percorso di inserimento. 

AZIENDE PARTNER SILENTI PER TIROCINIO

Sono state individuate, allo stato,  aziende che hanno dato la loro disponibilità ad ospitare il 100% dei potenziali destinatari di progetto. 

Le aziende sono volutamente state individuate all’interno di vari settori, perché l’inserimento potenziale dei destinatari possa essere tipizzato in ragione delle esigenze personali e dei piani individuali di intervento e perché il matching successivo possa essere facilitato. 

Come si accennerà in ogni caso, è previsto al mese 14 di progetto venga lanciata un’ulteriore manifestazione di interesse nella quale ulteriori aziende possano manifestare la propria intenzione di partecipare al programma di lavoro (fermo restando i vincoli derivanti dal Vademecum e dal progetto). 

Le aziende ad oggi coinvolte in qualità di soggetti ospitanti sono: 

La Rinascita: Terra viva, laboratorio sociale di ristorazione, per un totale di 2 tirocinanti

San Demetrio SSA: azienda di produzione agricola, per un totale di 1 tirocinante
Fratelli Ferrante SSA: azienda di produzione agricola, per un totale di 1 tirocinante
Lapillli Etna Tour SRLS: azienda del settore turismo, per un totale di 2 tirocinanti

Sikesos SRL: azienda del settore alberghiero, per un totale di 2 tirocinanti.
Gruppo tessile Incatasciato SRL: azienda del settore manifatturiero tessile per un totale di 2 tirocinanti
Kensington fashion Srl: azienda del commercio tessile per un totale di 1 tirocinante

Il Sale Art Café Srl: azienda del settore ristorazione per un totale di 1 tirocinante.
Come si può vedere dalle tipologie di aziende selezionate, si tratta di strutture che rientrano perfettamente nella vocazione produttiva territoriale della Regione: non è un caso che si sia scelto di puntare sulla formazione specifica nei campi individuati come prioritari dalla S3 regionale e descritti nella strategia come fondamentali driver di sviluppo fondamentali del nostro territorio: la formazione diretta attivata in questo campo permetterà prevedibilmente un matching più semplice dei destinatari a valle del percorso formativo.      



A.3 Adeguatezza assetto logistico e di governance proposto per l’attuazione del progetto Descrivere le caratteristiche dell’assetto logistico e di governance che l’ATI/ATS o Consorzio si propone per l’attuazione del progetto 

	La struttura operativa di progetto si costituisce di una serie di professionalità, parte delle quali saranno individuate direttamente all'interno dei partner, mentre altre saranno invece individuate attraverso una selezione. Mentre per un dettaglio di tali professionalità si rimanda ai paragrafi successivi (B.2), in questa fase appare opportuno dare un dettaglio relativamente all'assetto logistico previsto per il progetto e alla governance a cui le attività fanno riferimento. 
ASSETTO LOGISTICO

La struttura dove avrà sede il progetto è situata a Belpasso, Comune al centro del distretto  sociosanitario, in una delle sedi operative di riferimento della Cooperativa Delfino in via XII Traversa. 

La segreteria di progetto sarà situata sul territorio equidistante da tutti i punti del distretto e sufficientemente vicina alla Città metropolitana, aspetto questo fondamentale ai fini del coordinamento con l'ASP. 

La sede è attrezzata con PC, stampante multifunzione, connessione ad internet a banda ultralarga. Presso la sede di progetto avranno luogo le attività di presa in carico e orientamento, oltre che la fase di selezione dei partecipanti.
La sede formativa per maggiore comodità da parte dei destinatari sarà individuata al centro del Comune di Paternò. Le attrezzature correlate con la sede saranno fornite direttamente da Esperia 2000 che ha amplissima esperienza nel settore essendo accreditata ormai da oltre 6 anni presso la Regione Sicilia. 

Al fine di facilitare ulteriormente la partecipazione ai corsi da parte dei destinatari sarà attivato un servizio di trasporto con pulmino attrezzato. Il servizio sarà attivato lungo l'arco dell'intero percorso formativo. Ove si presentasse la possibilità - compatibilmente con gli altri servizi offerti dall'ATS al momento dell'approvazione del progetto -  di utilizzare per il servizio uno dei pulmini attrezzati in dotazione alle aziende parte dell'associazione temporanea, questa scelta sarà preferita perché migliorerà il rapporto costi/benefici del progetto. Ove tale possibilità non dovesse presentarsi, si provvederà ad individuare una ditta in grado di fornire il servizio o di affittare il pulmino. L'organizzazione logistica dei giri da effettuare per fare in modo che il servizio possa essere fruito da tutti coloro i quali ne dovessero fare richiesta sarà effettuata dal coordinatore della formazione in collaborazione con il Direttore di progetto. 

Il quadro di governance è strutturato come segue. 

Comitato Policies

Il Responsabile dell'ATS e il Direttore di progetto incontreranno all'interno di un comitato denominato "Comitato Policies" i responsabili del Distretto Socio sanitario e il responsabile dell'ASP. Di norma il comitato ha funzione di supervisione sull'andamento progettuale, le riunioni, di norma semestrali, saranno l'occasione per mettere al corrente le istituzioni relativamente all'andamento del progetto e raccogliere eventuali esigenze che dovessero essere rilevate in corso d'opera. Qualora il Comitato dovesse rilevare la necessità di azione per la modifica di aprocci che non stanno portando agli impatti sperati, sarà compito del direttore di progetto convocare nell'immediatezza una riunione del Coordinamento ATS per ovviare alla problematica rilevata (ove questa non sia risolvibile direttamente). Il comitato Policies (che come accennato si riunisce di norma ogni semestre), può essere richiamato in ogni momento da uno dei rappresentanti delle Istituzioni partecipanti qualora se ne dovesse rilevare la necessità.

Coordinamento ATS

L'ATS di progetto verrà attivata attraverso un accordo strutturato tra i partner all'interno del quale saranno specificate le competenze e le responsabilità di ciascuno di essi nella gestione del finanziamento. La struttura dell'ATS sarà riunita almeno una volta ogni 3 mesi e in ogni caso ogni qual volta se ne presenti la necessità, qualora il Direttore di progetto ritenga necessario conferire con i tre partner per adeguare il coordinamento delle azioni o superare situazioni di stallo o fare fronte alle richieste del Comitato Policies. Il Coordinamento ATS sarà dunque un organismo collegiale e gestionale del progetto al quale parteciperanno i tre rappresentanti legali degli enti coinvolti (o loro delegati) e che prenderà decisioni rispetto alle questioni poste loro dal Direttore di progetto, che in ogni caso non avrà potere di voto all'interno delle riunioni. Le decisioni saranno prese a maggioranza assoluta dei componenti, ma la ricerca del consenso sarà sempre tutelata in prima istanza. Nella prima riunione a seguito del finanziamento di progetto il Coordinamento ATS nomina il progettista esecutivo. Alle riunioni del Coordinamento ATS ove necessario saranno invitati anche il Responsabile del Distretto 18 o suo delegato e il responsabile dell'ASP o suo delegato, questo permetterà al gruppo di coordinamento di seguire costantemente l'andamento degli impatti attesi sul territorio.
Comitato di direzione di progetto

Il gruppo di direzione di progetto sarà composto dal direttore di progetto e dai tre responsabili (Responsabile comunicazione, Responsabile formazione, Responsabile orientamento). Organismo collegiale che si occupa della gestione delle varie fasi del programma di lavoro è strumentale al coordinamento delle azioni. Si riunisce di norma una volta ogni mese e conunque ogni qual volta se ne rilevi la necessità su convocazione del Direttore di progetto o di uno dei membri del comitato, sentita la direzione di progetto. Al comitato di direzione ove necessario e richiesto dalle esigenze di progetto, su richiesta del direttore o da uno dei responsabili, può partecipare con funzione consultiva il Rendicontatore e/o il progettista esecutivo. 

Governance area Direzione

Il direttore di progetto coordina l'intera struttura amministrativa ed è direttamente coadiuvato dalla segreteria di progetto. Ha diretto coordinamento oltre che dei responsabili anche del Rendicontatore, supervisiona le attività del REO e fornisce supporto consultivo al Valutatore finale. 

Governance area Formazione 

Il Responsabile formazione è responsabile direttamente del coordinamento dei formatori e del tutor d'aula. Risponde direttamente al direttore e al Coordinamento ATS. 

Governance area Orientamento

Il Responsabile orientamento è responsabile direttamente del coordinamento dei coaches / tutor di tirocinio. Risponde direttamente al direttore e al Coordinamento ATS. 

Governance area Comunicazione

Il Responsabile comunicazione è direttamente resposabile di ciascuna delle expertises attivate per far fronte al piano promozionale di progetto (esperti web, aziende di produzione gadget e materiale di progetto, studi di grafica pubblicitaria). Risponde direttamente al direttore e al Coordinamento ATS. 



Descrizione della proposta progettuale 
Titolo/denominazione delle proposta
AmministrAbile
Area disagio e vulnerabilità: 1
Durata totale dell’intervento : 32
Sviluppare cronoprogramma del progetto distinguendo per tipologia di intervento che in coerenza con quanto indicato nell’articolo 6 dell’Avviso, si intende sviluppare nella proposta progettuale. Si ricorda che il periodo di durata massima del progetto non può essere superiore a  32 mesi
Si presenta di seguito il cronoprogramma del progetto. Mentre le attività cardine previste da bando sono state individuate esattamente con i codici in quest'ultimo richiamati, le attività aggiuntive sono state individuate con il codice K, mentre le attività di amministrazione sono state individuate con il codice J. 

J.1.a)
Progettazione esecutiva (mese 1)
J.1.b)
Selezione personale (mese 1)
J.1.c)
Attivazione gruppo di lavoro (mese 2)
 
kick-off meeting (mese 2)
K.1.a)
Lancio del progetto (mese 2)
K.1.b)
Definizione Logo e sito (mese 2)
J.2.a)
Amministrazione e management del progetto (mese 2->32)
J.2.b)
Selezione partecipanti (mese 2)
A.1.a)
Presa in carico della persona (mese 3)
A.1.b)
Valutazione del livello di occupabilità dei partecipanti (mese 3)
A.1.c)
Orientamento dei partecipanti (mese 3)
A.1.d)
Progettazione individualizzata e individuazione dei percorsi (mese 3)
A.2.a)
Progettazione del percorso di tirocinio, identificazione del soggetto ospitante e amministrazione del tirocinio (mesi 3,12,26)
A.2.b)
Formazione per la sicurezza (mese 9)
A.2.c)
Acquisto di strumenti/dispositivi per adattamento posti di lavoro (mese 13->15)
 
rilevazione fabbisogno (collaborazione ASP) (mese 13)
 
selezione azienda fornitrice (mese 13)
 
predisposizione delle postazioni (mese 13->14)
A.2.d)
Tirocinio di orientamento e di inserimento al lavoro presso imprese (mese 15->26)
B.1.a) 
Formazione specifica per i soggetti partecipanti (mese 2->14)
 
individuazione dei formatori (mese 2)
 
predisposizione piattaforma e-learning (mese 3)
 
Alfabetizzazione informatica (30 h) (mese 4)
 
Strumenti di incasso e pagamento (24 h) (mese 4)
 
Tecniche di comunicazione: interazione nelle fasi e interpretazione delle richieste dell'interlocutore (20 h) (mese 5)
 
Predisposizione di report (12 h) (mese 5)
 
Tecniche di segreteria (46 h) (mese 6->7)
 
Corrispondenza commerciale (24 h) (mese 8)
 
Software applicativo d'ufficio (24 h) (mese 8)
 
Elementi di organizzazione aziendale (20 h) (mese 9)
 
Elementi di tecnica commerciale (24 h) (mese 9)
 
Elaborazione di documenti amministrativi (42 h) (mese 10
 
Contesto lavorativo e organizzativo: elementi, processi e procedure (34 h) (mese 10->11)
 
Tecniche di raccolta, classificazione e archiviazione (24 h) (mese 11)
 
Lingua inglese livello B1 (32 h) (mese 11)
 
Metodologie di tutela della sostenibilità ambientale in amministrazione (4 h) (mese 11)
 
Tirocinio curriculare (240 h) (mese 10->13)
 
Esame finale di qualifica della formazione (mese 14)
B.3.a)
Facilitazione sistema trasporti (mese 2->26)
 
individuazione azienda (mese 2)
 
selezione e avviamento del servizio (mese 4->14)
K.2.a)
Comunicazione di progetto (mese 2->32)
 
comunicati stampa (mesi 2,7,12,17,22, 27,32)
 
eventi di progetto (mese 3,18, 32)
 
career day (mese 32)
 
Manifestazione di interesse per le imprese che volessero aggiungersi al progetto come potenziali enti ospitanti (mese 14)

K.3.a)  Follow-up: lancio dell'associazione Rete Sociale AmministrAbile ONLUS e implementazione della Web Community AmministrAbile (mese 32)
J.2.c)
Monitoraggio delle azioni (mese 3->32)
 
test di competenza (mesi 8, 20, 27)
 
rivalutazione livello occupabilità (a valle) (mesi 14, 28)
 
orientamento (a valle) (mese 30)
 
bilancio competenze (mese 30)
 
riorganizzazione del cv (mese 30)
 
rivalutazione percorsi di tirocinio (mese 14)
 
Monitoraggio indicatori di programma (mesi 3, 26)
 
Monitoraggio generale (mesi 6,11,18, 23)
 
Valutazione finale (mesi 31,32)
K.4.a)
Servizio aggiuntivo: ASACOM (mese 4->26)
K.4.b)
Servizio aggiuntivo: Assistenza domiciliare (mese 4->26)
K.4.c)
Servizio aggiuntivo: Assistenza accompagnamento (mese 4->26)
K.3.b)
Servizio aggiuntivo: ricerca sociale e pubblicazione finale di progetto (mese 31->32)

B. Qualità e coerenza (interna ed esterna) della proposta  progettuale 

B.1 Coerenza degli obiettivi proposti con la situazione di contesto di riferimento e con gli obiettivi del PO Descrivere la coerenza degli obiettivi che si propongono di raggiungere mediante la realizzazione del progetto con la situazione di contesto di riferimento e con gli obiettivi del PO. 
	Il progetto AmministrAbile parte dal rilevamento della presenza di una necessità di intervento sul distretto relativamente al settore della disabilità. Una necessità che prende le mosse da alcuni presupposti di base che appare opportuno qui richiamare brevemente: 

- scarsa capacità di matching tra domanda e offerta di lavoro per il settore della disabilità;

- assenza pressochè totale di progetti specifici di avvicinamento al mondo del lavoro per soggetti in condizioni di disabilità;

- tasso di scolarizzazione dei potenziali destinatari dell'intervento fortemente concentrato sul livello di istruzione secondaria inferiore;

- disagio spesso aggravato dalla più cogente necessità di azioni assistenziali e di supporto che di fatto impediscono ai potenziali destinatari di dedicare tempo al miglioramento delle competenze di base; 

Se questi fattori in un'ideale analisi SWOT del sistema rappresentano le deficienze e i fattori di rischio, tenteremo qui di dimostrare come l'architettura proposta con AmministrAbile possa  essere uno strumento in grado di cogliere le opportunità di sviluppo che pure esistono e di valorizzare i punti di forza che il sistema offrirebbe.
Nel definire il fabbisogno a cui dare risposta, siamo partiti dunque da una breve disamina del processo di collegamento tra destinatari e imprese e dei fenomeni che ne ostacolano il completo svolgimento: l'analisi dei processi di matching tra domanda e offerta di lavoro che riportiamo più avanti mette in evidenza come nel settore trasversale della disabilità il matching è un processo che non è sempre legato alla differenza di aspettative tra datori di lavoro e potenziali impiegati, ma che anzi spesso è condizionato da fattori esogeni.
Abbiamo poi correlato i dati rilevati su un campione di destinatari e di aziende con la situazione di scolarizzazione specifica del distretto D18, oggetto dell'intervento proposto, al fine di verificare il campo nel quale fosse maggiormente efficace la proposta di un percorso formativo dedicato ai diversoabili; abbiamo infine individuato quali fossero le maggiori richieste accessorie, in termini di assistenza, da parte dei destinatari del distretto, al fine di predisporre percorsi di supporto ai destinatari e dare loro l'opportunità di accedere alla formazione liberandosi dai vincoli esogeni che spesso la società volente o nolente impone. 
La breve descrizione che si propone di seguito ha il compito di inquadrare questo contesto e di dare un framework operativo nell'alveo del quale si intendono attivare le azioni di orientamento, supporto formativo e le azioni accessorie di sostegno, sensibilizzazione e facilitazione dell'inserimento e del networking. Si procederà poi ad esaminare nello specifico come queste azioni rivestano anche un intervento coerente nell'ambito del PO FSE Sicilia 14-20 e in particolare delle Azioni 9.2.1, 9.2.2 e 9.2.3, perché l'inclusione sociale passa principalmente dalla capacità di operare attivamente in società da parte dei diversoabili e il compito delle policies di settore e del privato sociale è tentare di eliminare gli ostacoli che impediscano questo sviluppo personale.
Contesto generale: dall'orientamento al matching
È' noto che la pratica dell’orientamento trova la sua massima espressione proprio nei confronti delle categorie svantaggiate, poiché essa è finalizzata ad evidenziare le potenzialità lavorative, a identificare saperi e abilità professionali e a individuare e suggerire eventuali azioni di rafforzamento delle competenze possedute al fine di agevolare l’occupabilità.

Tale pratica tuttavia spesso si scontra,come abbiamo accennato, non solo con la difficoltà di matching tra posizioni richieste dal mercato e posizioni desiderate (o accessibili) dai soggetti in cerca di lavoro, ma anche con fattori esterni a questo rapporto.

Come è noto, il “fabbisogno occupazionale”, in via teorica, è per definizione la somma dei posti risultanti dagli esiti delle verifiche del Prospetto Informativo Aziendale, che i datori di lavoro (pubblici e privati) hanno l’obbligo di inoltrare annualmente agli uffici preposti, da cui risulti il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella quota di riserva, nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili.

Nella pratica, ragioni legate alle modalità previste per l’assolvimento dell’obbligo, ai tempi occorrenti per espletare le procedure di avviamento, alle richieste di sospensione dell’obbligo per intervenute situazioni di crisi aziendale, al ricorso alle convenzioni per permettere al datore di lavoro di programmare le assunzioni lungo un arco temporale definito e concordato con le autorità competenti, in base ai propri programmi aziendali, non permettono di fatto di effettuare una stima numerica esatta del fabbisogno occupazionale su base annua, quanto piuttosto una previsione di “potenziali assunzioni” osservabile in un periodo a medio termine. Ciò porta, come è facilmente intuibile, ad un’ulteriore riduzione delle opportunità di matching tra domanda e offerta di lavoro.

Correlazione domanda e offerta in provincia di Catania
I dati più recenti a disposizione relativamente ai colloqui effettuati presso il Centro per l’impiego di Catania risalgono al periodo tra il 2008 e il 2012. Abbiamo preso in esame un campione di circa 1800 iscritti che, in sede di prima iscrizione al collocamento obbligatorio, sono stati contestualmente sottoposti al colloquio di orientamento.

I dati sono stati raccolti in occasione della pubblicazione finale del progetto DiveActive finanziato dalla Regione Siciliana a valere sull'Avviso 1/2011 linea A disabilità sul PO 2007-2013 (fonte: Mari L. (a cura di) "Disabilità: strumenti e politiche di integrazione attiva - Dal progetto DiveActive, alcuni spunti di riflessione per i decision makers", Franco Angeli Ed., Catania, 2015).

La lista 2 riporta i dati relativi alle posizioni desiderate. La Lista 3 riporta invece le mansioni richieste dalle ditte nel medesimo periodo. Evidenziati con 3 asterischi si ritrovano le posizioni che trovano una corrispondenza in tutte le liste.
[Lista 2 - Mansioni desiderate dagli iscritti, Anni 2011-2013 età 20/45 anni]
 - Licenza elementare: Autista – Custode – Parcheggiatore – Operaio – Manovale 

- Licenza media Magazziniere – Custode – ***Addetta segreteria (lavori ufficio)*** - Addetto Pulizie – Autista - Operatore informatico – Repartista – Commesso - Addetto Vendita – Operatore

Call center – Ausiliario giardiniere – Elettricista - Agente viaggi – Tipografo – Fattorino

- Diploma: ***Segretari*** – Ragionieri - Operatore call center – Commessi – Magazzinieri - Addetto vendite – Operatori informatici – Periti informatici – Geometri – OSA – Agente viaggi – Elettricisti – Custodi – Addetti alle pulizie – Repartisti – Operatori del settore alberghiero 

- Laurea:***Organizzazione, Gestione e Amministrazione*** – Programmatore e Operatore informatico –*** Lavori di segreteria*** - Operatori di call center

[Lista 3 - Mansioni richieste dalle ditte, Anni 2011-2013]
- Licenza media: Magazziniere – Custode – Addetto servizi mensa - ***Addetta segreteria (lavori ufficio)*** – Addetto Pulizie – Autista- Operatore informatico – Repartista – Commesso – Addetto Vendita – Operatore Call center – Elettricista – Agente viaggi –Tipografo Legatore – Operaio lavaggista –Macellaio – Addetto produzione dolci – Centralinista/Receptionist – Banconista – Addetto etichettatura – Cameriere – Pompista

- Diploma: Garzone –*** Impiegato amministrativo/addetto contabilità/*** -Impiegato V° liv. – ***Segretario*** – Ragioniere – Operatore call center – Commesso – Magazziniere/Addetto carico e scarico merci – Addetto vendite – Operatore informatico/ Programmatore sviluppatore software – Geometra – Elettricista – Custode – Repartista – Operatore del settore alberghiero/Addetto reception – Commis di sala – Autista/Consegnatario – Perito Tecnico elettronico, gestionale, elettrico – Infermiere professionale – Collaboratore/ Direttore tecnico gas – Termoidraulico – Tecnico progettista impianti eolici

- Laurea: ***Organizzazione, Gestione e Amministrazione*** – Programmatore ed Operatore/tecnico informatico – ***Lavori di segreteria*** – Operatore di call center – Perito Tecnico elettronico, gestionale, elettrico – Collaboratore/Direttore tecnico gas – Tecnico progettista impianti eolici
Come è evidente dalla lista (evidenziati con "***" le mansioni pertinenti al percorso proposto) vi  una particolare corrispondenza tra le mansioni desiderate dagli utenti del centro per l'impiego e quelle desiderate dalle aziende: il campo in cui la corrispondenza è massima e si registra la "moda" relativamente alle occupazioni menzionate è quello relativo ai servizi di segreteria e amministrazione. La scelta di formazione nel settore è dunque stata orientata da questo matching potenzialmente alto che tuttavia non sembra aver dato  in particolare nel distretto D18 - un sufficiente risultato in termini occupazionali. 

L'area disabilità nel Distretto socio sanitario n. 18 - Paternò, Belpasso, Ragalna.
Il Piano di zona del Distretto 18 fa rilevare una serie di dati che sono risultati particolarmente utili per definire l'intervento previsto con questo progetto. Si rileva innanzitutto l'esigenza di sostegno in termini di asssistenza semi-residenziale (dunque con centri diurni o di aggregazione) che conta 277 richieste nel periodo di riferimento del PdZ. A tale esigenza si affianca anche la richiesta di supporto attraverso azioni di sostegno domiciliare (223 richieste). Tali esigenze hanno importanti risvolti ai fini del nostro progetto: ove sussistono difatti esigenze di care-giving, queste finiscono per essere prioritarie rispeto alle altre e duque per rappresentare un impedimento per la crescita professionale personale. Intervenire su tali esigenze vuol dire agire indirettamente a supporto del percorso di crescita competenziale dei gruppo target. 
E' stato poi indagato un ulteriore aspetto, necessario a definire il punto di partenza del fabbisogno formativo a cui dare risposta: il tasso di scolarizzazione. Nel distretto si rileva una forte polarizzazione sull'istruzione secondaria, con spiccata maggioranza dei destinatari potenziali in possesso di diploma secondaria inferiore e un lilvello di secondaria superiore sufficientemente alto. Questo ci ha portato a definire un percorso formativo che potesse essere appetibile per entrambi i gruppi di livello e ancora una volta il profilo "Addetto assistenza amministrativa / Segretariale" è risultato essere il più valido: Il settore dell’assistenza amministrativa è l’unico presente su tutti i livelli di scolarizzazione in entrambe le liste sopra richiamate (sia tra i lavori richiesti che dunque tra quelli offerti).

Ma come detto il percorso formativo non esaurisce le esigenze di assistenza, anzi ne dovrebbe essere anzi uno dei risultati attesi. Questo approccio di sostegno "a tutto campo" è il medesimo richiesto, incidentalmente, dal PO Sicilia, rispetto al quale di seguito, in conclusione, si richiama la coerenza dell'azione proposta.
COERENZA CON IL PROGRAMMA OPERATIVO
 IL PO FSE 2014-2020, con particolare riferimento alla Priorità di investimento 9.i sostiene – correttamente a nostro modo di vedere – la necessità di un approccio complementare all’assistenza e al sostegno a favore delle fasce deboli. 

La logica dell’intervento che noi proponiamo è esattamente questa: integrando le opportunità offerte dal bando con le esperienze accumulate dagli enti proponenti, attiveremo un percorso di sostegno a favore dei destinatari che agirà a 360 gradi sulle loro vite, sostenendo il loro percorso di crescita competenziale, supportando le famiglie e i care-giving domiciliare, attivando ove necessario percorsi di assistenza alla comunicazione, assistendo con azioni mirate le condizioni di disagio economico. 

L’approccio utlizzato è perfettamente in linea con le previsioni del PO che intende “rimuovere le cause di esclusione e sostenere, attraverso servizi specifici e specialistici e percorsi di accompagnamento, a valere sulle diverse risorse finanziarie, regionali, nazionali e comunitarie, l’inserimento nel mercato del lavoro, l’autonomia e l’inclusione sociale” (cfr PO pag. 63, PI 9.i). Le azioni che vengono attivate a sostegno del presente bando sono parte dell’asse inclusione e non dell’asse formazione professionale: questo è un indicatore rilevante, perché individua appunto nell’inclusione l’oggetto stesso del percorso. Un “puro” percorso formativo non sarebbe sufficiente a garantire il risultato: per dare nel nostro piccolo risposta alle esigenze del territorio (e contribuire al contempo al raggiungimento dei target stabiliti dagli indicatori di programma) è assolutamente fondamentale che si possa attivare un percorso integrato che parta dall’individuazione delle competenze in entrata, verifichi come queste possano essere implementate e tenti di annullare o di ridurre al minimo gli impedimenti esterni che permettano questo processo, processo che di per sé stesso è alla base del miglioramento delle condizioni sociali del gruppo target. Ma serve anche un percorso successivo al piano di implementazione delle competenze. Si tratta di dare risposta alle esigenze rilevate all’interno delle azioni 9.2.1, 9.2.2, 9.2.3: facilitare l’inserimento lavorativo, permettere la nascita di percorsi occupazionali stabili, attivare percorsi di empowerment permanente. Queste le ragioni per le quali il nostro progetto intende attivare anche una serie di azioni accessorie che permetteranno di valutare via via la pertinenza dei percorsi di tirocinio, ottimizzando così il potenziale risultato in termini di matching tra domanda e offerta di lavoro e permettano di strutturare delle reti permanenti tra gruppi target e imprese, in modo che nel momento successivo al finanziamento resti in mano ai destinatari uno strumento operativo –costituito da una Onlus dedicata all’inserimento lavorativo dei diverso abili - in grado di far proseguire i risultati anche nel medio periodo (a tutto vantaggio anche dei policy makers che potranno trovare nell’associazione un riferimento per il controllo e il monitoraggio del settore sul territorio).  
Appare infine opportuno considerare che l'obbligo oggi presente per il programmatore di individuare percorsi di finanziamento per la crescita territoriale specifcatamente legati alla Strategia regionale di specializzazione intelligente, limita notevolmente le possibilità di creazione di nuovo impiego in alcuni settori che della S3 non sono direttamente toccati. La scelta di attivarsi con un percorso di formazione lavoro che vada su un profilo generale e utile allo sviluppo di competenze comunque spendibili su qualsiasi tipologia di impresa è dunque anche legato a queta visione di medio periodo. 




B.2 Qualità dell’impianto complessivo della proposta progettuale: finalità, contenuti, organizzazione, professionalità impiegate, articolazione e durata delle attività rispetto alle caratteristiche dei soggetti destinatari Descrivere la qualità dell’impianto complessivo della proposta progettuale presentata (finalità, contenuti, organizzazione, professionalità impiegate, articolazione e durata delle attività) rispetto alle caratteristiche dei soggetti destinatari. Nel caso in cui si preveda di realizzare l’attività facoltativa B.1.a) ”Attività indirizzate alla persona” - Formazione specifica (cfr. punto 6.2 dell’Avviso), è necessario nella descrizione delle attività didattica fare riferimento a quanto riportato nelle schede corso e nei relativi profili presenti nel Repertorio delle qualificazioni Sicilia.

	FINALITA'

La proposta punta a sostenere i diversoabili nella possibilità di accesso al mondo del lavoro. Il percorso viene attivato attraverso un approccio integrato che passa dall'orientamento, alla formazione, al sostegno ai nuclei familiari, alla creazione di una rete che faciliti il networking e il matching tra domanda e offerta di lavoro nel settore. Attraverso questo approccio integrato si intende con il progetto AmministrAbile attivare dei percorsi virtuosi di crescita competenziale che non vengano ostacolati da fattori esogeni rispetto alla volontà del disabile. Si punta a rendere il diversoabile indipendente dai condizionamenti esterni derivanti dalla sovrastruttura burocratico-amministrativa, dalla necessità di caregiving  e dalle necessità economiche che da questa esigenza spesso derivano in maniera diretta. 

Si punta in definitiva a offrire ai diversoabili un'opportunità di acquisire competenze che siano valorizzabili indipendentemente dalla condizione di partenza del destinatario e che siano anche nel medio periodo un volano per l'inserimento all'interno del sistema produttivo locale. 

CONTENUTI

Le attivtà previste dal progetto vengono di seguito esplicitate. Si dà priorità nella descrizione alle attività cardine individuate dal bando, descritte nello specifico. Con i codici K verranno poi distinte le attività relative ai servizi aggiuntivi e accessori previsti dal progetto, mentre con il codice J saranno individuate le attività di management e gestione del progetto. 

Si dà di seguito descrizione specifica di ciascuna delle attività e delle sotto-attività previste.

A.1.a)
Presa in carico della persona

Il progetto prevede la coesistenza di tre metodologie distinte e al contempo integrate e complementari per la presa in carico di disabili:

•
educativa

•
sociale

•
psicologica

La presa in carico educativa della persona disabile, a partire da un’osservazione/valutazione generale volta ad individuare capacità, limiti e potenzialità individuali, investe la globalità della persona al fine di favorire un percorso di crescita del soggetto attraverso interventi mirati, all’interno di un progetto, che portino all’acquisizione di strumenti ed allo sviluppo o, ove ciò non sia possibile, al mantenimento di: autonomia nella gestione del quotidiano, abilità cognitive, competenze comunicative e relazionali per la gestione della vita sociale e affettiva, senso di autostima e costruzione della propria identità personale, autonomie sociali per l'utilizzo delle risorse e delle opportunità di vita, capacità lavorative, orientamento nella vita quotidiana, integrazione sociale.

La presa in carico sociale della persona con disabilità si esplica attraverso un percorso metodologico che parte dall’accoglienza e dall’analisi della richiesta, da un’accurata raccolta di dati, informazioni; per arrivare ad una valutazione della situazione e all’enucleazione degli obiettivi dell’intervento; per poi tradursi in un progetto di intervento e in un contratto, costantemente verificato e monitorato. Tali azioni non si esplicano e traducono come semplici prassi, ma si inseriscono in una pratica più ampia dell’operatore sociale che attraverso strumenti propri della professione contribuiscono a costruire un “progetto concordato e condiviso” con l’utente e la sua famiglia.

La presa in carico psicologica della persona con disabilità e/o del sistema famigliare, si sviluppa attraverso dei colloqui con la persona o il sistema che si rivolge ad un terapeuta. Il contatto con lo psicologo è utile e auspicabile che sia fatto dall’utente, in quanto indicativo e opportuno per costruire le ipotesi iniziali e fare una riflessione sul tipo d’invio o modalità d’accesso al percorso psicologico. Partendo da un’iniziale valutazione della specificità dell’altro, che porta alla definizione di un piano terapeutico condiviso con l’utente, il terapeuta ha il compito di attivare un processo di cambiamento che sfoci nella possibilità per l’utente di incominciare a pensare al problema e alle possibili soluzioni in modo diverso rispetto all’inizio del percorso psicologico. Il contratto terapeutico definisce quali aspetti trattare, tempi e modalità d’incontro. La terapia è il contesto comunicativo entro cui è possibile costruire un dominio linguistico o discorsivo, diverso da quello in cui i problemi dell’utente si sono originati e dal quale invece si generino nuovi modi di descriversi e quindi anche di essere. Lo psicologo cerca di creare connessioni tra il mondo interno e il mondo esterno dell’individuo, mentre allo stesso tempo mantiene l’interesse per i modelli che, nella vita dell’individuo, connettono azioni, relazioni, emozioni e significati. Nel percorso terapeutico è quanto accade fuori, dalla stanza di terapia, la scena dei veri eventi terapeutici, che sono poi riesaminati e rivalutati nel corso della seduta.

Questi tre diversi approcci, sociale, educativo e psicologico, presi singolarmente danno una lettura parziale della realtà della persona con disabilità, come se il soggetto venisse osservato da tre diversi punti di vista, da diverse angolature. E’ solo attraverso un approccio multidisciplinare che queste tre diverse visioni si intrecciano e completano dando un quadro più reale, pur nel rispetto delle singole specificità. 

Una lettura più ampia consente di conseguenza l’individuazione di risposte più efficaci e consente la messa in rete di risorse afferenti alle tre diverse sfere.

Focus: presa in carico attraverso le tre dimensioni di "soggetto", "famiglia" e "territorio". 

Prendere in carico significa avviare un processo che si traduce in un progetto condiviso e concordato con le persone coinvolte e interessate, che ha come obiettivo principale quello di valorizzare e promuovere la partecipazione e potenzialità, anche residue, dei soggetti coinvolti. 

L’azione professionale svolta dall’operatore, consiste proprio nella presa in carico del singolo, della sua famiglia e del contesto in cui il soggetto vive, attraverso un’azione che potremmo definire di “cura” nel raccogliere dati, informazioni, nel creare connessioni di senso e valore tra i diversi aspetti e soggetti coinvolti, in una dimensione di multidisciplinarietà.

L’operatore nell’azione di conoscenza e presa in carico, deve creare sinergie e sviluppare capacità affinché possa entrare in relazione positiva con il sistema famigliare del soggetto e con il contesto, la comunità che lo stesso vive.

Tale contesto ambientale comprende sia le reti primarie (famiglia, vicini, aiutanti naturali) che quelle secondarie (servizi, terzo settore, volontari ed associazionismo), che ai fini della presa in carico della persona con disabilità avviano un processo relazionale e dinamico, attraverso cui l’assistente sociale, “facilitatore” della rete complessiva, collabora anche con i volontari delle associazioni, considerandoli alleati nella costruzione del progetto di intervento: operatori esperti insieme a “cittadini” esperti d’altro.

Si viene così a delineare un approccio che potremmo definire “integrato” ma con azioni mirate e specifiche. In questo modo le tre dimensioni - individuo, famiglia e comunità - viste nella loro reciprocità, permettono sia di vedere le difficoltà /bisogni del singolo ma anche le risorse che il soggetto, la famiglia e la comunità hanno in essere per affrontare le criticità e cogliere le possibilità. Si tenga conto che la comunità, la famiglia devono essere sempre più considerati come “luogo o naturale serbatoio” di risorse e potenzialità. A volte nel processo di presa in carico, in particolare di un soggetto disabile, si corre difatti il rischio di coinvolgere prima la famiglia o comunque non direttamente la “persona disabile”, primo interlocutore, in quanto lo si considera in difficoltà e non sempre capace di cogliere quanto gli si chiede: è necessario quindi porre maggiore ascolto e attenzione alla persona con disabilità superando anche i propri limiti nella relazione con la diversità. 

A tal proposito si ritiene che gli strumenti propri della professione dell’assistente sociale (colloquio, visita domiciliare, ecc.) possano essere strumenti fondamentali per dare avvio e tenuta al processo di presa in carico o più precisamente al processo di aiuto, inteso “(…) come la capacità di attivare, a fronte dei problemi, bisogni dell’utenza singola/associata, percorsi di risposta articolati in cui il soggetto/i assumono un ruolo centrale e protagonista e la relazione professionale d’aiuto costituisce il tessuto connettivo del processo stesso nelle sue diverse fasi.”  Le fasi metodologiche del processo di aiuto possono essere così sinteticamente indicate:

1. Individuazione del problema e presa in carico con raccolta delle informazioni attraverso la relazione.

2. Analisi del problema e delle risorse.

3. Valutazione preliminare del problema ed enucleazione degli obiettivi dell’intervento in rapporto ai risultati ipotizzati.

4. Elaborazione del progetto di intervento e del contratto.

5. Attuazione del progetto di intervento.

6. Verifica e valutazione dei risultati ottenuti (in itinere e finali).

7. Conclusione del processo di aiuto (eventuale riformulazione del progetto o formulazione di uno nuovo).

La sequenza lineare delle fasi, nell’operatività ha uno sviluppo definibile ad “andamento elicoidale”, poiché il passaggio da una fase all’altra deve avvenire solo dopo aver verificato e valutato i risultati raggiunti con le attività afferenti alla fase stessa. Si delinea così un processo in continua evoluzione che necessita di essere curato nelle diverse fasi. Proprio per questa ragione nel progetto il Responsabile dell’orientamento, avrà il compito di svolgere questo lavoro di “sintesi” dei diversi passaggi funzionali all’integrazione e all’inserimento corretto dell’utente all’interno del progetto.

A.1.b)
Valutazione del livello di occupabilità dei partecipanti

Per l’individuazione del grado di occupabilità il Responsabile dell’Orientamento valuterà:

-Il «Profilo di fragilità» delle persone

-L’integrazione dei servizi per le persone “fragili”  a cui il soggetto può accedere

Per la valutazione verranno considerati i seguenti valori: 

-Il funzionamento personale

   - funzionamento fisico e autonomia motoria

   - funzionamento sensoriale

   - funzionamento psico-motorio

   - funzionamento cognitivo

-la condizione economica

   - reddito personale medio reddito nucleo familiare (ISEE)

   - esposizione debitoria

   -il funzionamento sociale

-aspetti emotivi, comportamentali, relazionali

   -cura della persona

   -impatto di presidi terapeutici e/o meccanici

   -abilità sociali di base

-rapporto con servizi sociali ultimi 2 anni

   -continuità rapporto con CpI ultimi 2 anni

   -abilità di base funzionali all’integrazione Lavorativa

-la condizione sociale

   - rete familiare

   - rete di prossimità

   - condizione abitativa

   - carico familiare

   - situazioni di deprivazione

-la spendibilità-occupabilità

   -condizione rispetto al lavoro

   -tempo trascorso dall’ultima esperienza

   -esperienza professionale pregressa

   -continuità della esperienza professionale

   -livello di scolarizzazione effettivo

   -formazione extrascolastica

   -abilità-competenze trasversali

   -competenze informatiche

   -conoscenza lingue straniere

   -mobilità e spostamenti

   -vincoli (al lavoro) per patologie o condizioni

La valutazione prevede l'utilizzo di una scala da 0 a 3 così definita: 

0 = adeguatezza

1 = sufficienza

2 = presenza moderata di criticità

3 = elevata criticità-carenza

Per ciascuna delle sezioni sarà considerato il valore medio, ma un'attenzione specifica sarà data ai sottocriteri che prevedano valori tra il 2 e il 3. I valori medi superiori al 2 inoltre definiranno i profili per i quali è necessaria una maggiore attenzione e in ragione di ciò il livello di attenzione ed intensità dell’azione formativa e di orientamento sarà aumentato.

Le schede di valutazione saranno la base per la predisposizione del programma di intervento personalizzato assieme con i bilanci che verranno definiti nel programma di lavoro successivo previsto nei punti che seguono. 

A.1.c)
Orientamento dei partecipanti

Dopo aver preso in carico ciascuno dei partecipanti e sulla base della profilazione effettuata, si procederà a definire, per ciascuno di essi, un bilancio delle competenze e un bilancio delle potenzialità. In ragione del complesso di tali documenti si provvederà di conseguenza a definire un approccio individualizzato al percorso formativo, che pur nell’ambito della qualifica personale prescelta dal programma di lavoro (dunque quella segretariale e di assistenza amministrativa) permetta di potenziare al massimo le opportunità di occupabilità del soggetto sostenendo la sua crescita con una parte di formazione “speciale” specificatamente dedicata al livello di scolarizzazione e di esperienza di ciascuno.

A.1.d)
Progettazione individualizzata e individuazione dei percorsi

Al netto di un percorso di formazione standardizzato in ragione delle previsioni della qualifica regionale “Addetto Amministrativo Segretariale” si provvederà, in ragione dei profili rilevati in fase di presa in carico, valutazione del livello di occupabilità e orientamento, a definire dei percorsi di rinforzo della formazione tipizzati per coloro i quali dovessero trovarsi in maggiori condizioni di rischio. Questa azione potrà corrispondere (a titolo esemplificativo e non esaustivo) a: 

-
l’attivazione di percorsi di formazione eLearning aggiuntivi rispetto alle previsioni standard e tipizzati rispetto alle esigenze del progetto; 

-
l’attivazione di percorsi di animazione territoriale specificatamente dedicati alla visita di imprese del territorio; 

-
l’attivazione di percorsi di assistenza alla creazione dei curricula.

Uno specifico progetto individualizzato definirà per ciascuno dei 12 utenti individuati il percorso da seguire per ottimizzare le possibilità di impiego a fine percorso. 

A.2.a)
Progettazione del percorso di tirocinio, identificazione del soggetto ospitante e amministrazione del tirocinio

La definizione del percorso di tirocinio si svolgerà su 3 fasi. Una prima fase sarà quella prevista in uscita dal percorso di orientamento. All’interno del progetto individualizzato si definirà difatti la tipologia di azienda all’interno della quale il destinatario potrebbe trovare il miglior matching con le proprie competenze. Al mese 11, poi, in occasione della partenza dei tirocini curriculari, i progetti individuali verranno rivisti e adeguati per valutare se il percorso formativo sino a quel momento esperito abbia generato dei miglioramenti nelle condizioni di occupabilità. Questo percorso di controllo – parte del processo elicoidale del quale si è accennato in fase di presa in carico  - sarà in grado di definire nuovamente quali siano le migliori aziende all’interno delle quali effettuare il tirocinio curriculare che è parte dell’attività formativa necessaria per l’ottenimento della qualiifica. 

La terza fase del processo di controllo avverrà a qualifica ottenuta: sulla base dell’esperienza avuta con il precedente tirocinio curriculare il progetto individuale verrà nuovamente aggiornato e l’azienda in cui il tirocinio è stato attivato già in fase curricuare potrà essere mantenuta anche per il periodo di tirocinio di inserimento o cambiata per meglio rispondere alle esigenze del destinatario. 

Al fine di migliorare ulteriormente le possibilità di inserimento, all’interno del percorso di comunicazione previsto da progetto si attiverà una manifestazione di interesse per allargare eventualmente la platea di imprese interessate ad ospitare destinatari di progetto: questo migliorerà ulteriormente le possibilità di matching e potenzierà le possibilità di inserimento a valle del percorso. 

A.2.b)
Formazione per la sicurezza

La formazione sulla sicurezza verrà svolta al mese 9 di progetto, durante il percorso formativo (ma si precisa che le ore sono aggiuntive rispetto a quelle previste dalla formazione standard per l’ottenimento della qualifica) Secondo quanto previsto dal D.lgs 81/08 e ss.mm.ii. la formazione è strutturata in due moduli:

•
Il primo modulo è comune a tutti i settori ed ha una durata di 4 ore sulla formazione generale. In questa fase, accanto al concetto di rischio, si affrontano tematiche legate alla prevenzione e all’organizzazione in azienda, i diritti e i doveri dei soggetti coinvolti e gli organi di vigilanza che hanno il compito di controllare l’attuazione delle regole. 

•
Il secondo modulo riguarda una formazione specifica. In particolare i settori con un basso rischio prevedono 4 ore di formazione specifica in aggiunta alle precedenti 4 generali. Chi, invece, lavora in un settore caratterizzato da un livello di rischio medio dovranno partecipare ad 8 ore di formazione specifica. Infine, per i settori ad alto rischio si prevede una formazione specifica di 12 ore. Nel caso dell’inserimento previsto nel presente progetto si può escludere la formazione per i settori ad alto rischio, mentre appare opportuno affiancare al percorso formativo base di 4 ore un percorso specifico dedicato al rischio “medio” che è coerente con le funzioni svolte dai destinatari di progetto, qualsiasi sia il loro collocamento all’interno delle aziende coinvolte. 

A.2.c)
Acquisto di strumenti/dispositivi per adattamento posti di lavoro


In collaborazione con l’ASP, una volta che saranno individuate le aziende all’interno delle quali sarà attivato il tirocinio curriculare e poi il tirocinio di inserimento, sarà definito un piano di assistenza per l’acquisto di strumentazione adeguata a favorire e agevolare il lavoro dei destinatari all’interno delle imprese. Il processo prevedrà una visita di ispezione presso le imprese e un colloquio con le unità di personale che già svolgono il lavoro presso l’ente selezionato. Questo permetterà di individuare eventuali migliorie da apportare al luogo di lavoro in termini organizzativi e le eventuali attrezzature da acquistare per facilitare l’inerimento e l’efficacia operativa. 

Verrà dunque selezionata attraverso analisi di mercato l’azienda in grado di offrire tali attrezzature che saranno dunque posizionate presso i luoghi di lavoro. 

A.2.d)
Tirocinio di orientamento e di inserimento al lavoro presso imprese

I tirocini inizieranno a valle del percorso formativo e a seguito della duplice valutazione effettuata per tracciare la coerenza del piano individuale predisposto in fase di avviamento e rivalutato in itinere. 

I tirocini saranno attivi per 12 mesi per un impegno di 42 ore mensili che saranno organizzate anche in ragione del carico di lavoro di ciascuna azienda. 

I tirocini saranno monitorati per come previsto dalle attività di controllo sotto riportate (J.2.a).

B.1.a) 
Formazione specifica per i soggetti partecipanti


A seguito dell’individuazione dei formatori, che saranno almeno esperti di fascia B dotati di esperienza specifica nel campo di docenza prevista, si procederà ad attivare il percorso formativo dei quali si dà ulteriore dettaglio nel prosieguo del paragrafo. 

Al contempo si attiverà una piattaforma eLearning che verrà attivata a partire dal terzo mese e mantenuta per tutta la durata del percorso. Tutto il materiale del corso sarà caricato sulla piattafoma, mentre il solo modulo relativo agli elementi di organizzazione aziendale sarà esperito solo online (nel limite delle 20 ore di eLearining massime previste dal profilo descritto nel Repertorio regionale). La piattaforma resterà poi attiva anche al di là del percorso progettuale, rientrando nel patrimonio di know-how dell’Rete Sociale Associazione AmministrAbile Onlus.

B.3.a)
Facilitazione sistema trasporti


Il sistema di trasporto sarà una facilitazione fondamentale per i partecipanti ai percorsi formativi e di tirocinio. Si provvederà all'individuazione dell'azienda che potrà offrire il servizio attraverso una specifica analisi di mercato che permetta di ottimizzare il rapporto costi/benefici. Sarà specificatamente richiesto ai destinatari di individuare il punto in cui intendono attendere il servizio e i tempi di attivazione dei percorsi formativi giornalieri saranno coerenti con il giro di trasporto previsto. Il servizio sarà attivo per tutta la fase di formazione e ove necessario anche durante la fase di tirocinio. 

Al netto delle attività previste da bando, si dà ora evidenza dei contenuti accessori relativi alle attività di gestione. I tempi relativi sono descritti nel cronoprogramma di progetto.

J.1.a)
Progettazione esecutiva

La progettazione esecutiva delle azioni prevede un percorso di adattamento del progetto rispetto alle eventuali richieste di rimodulazione temporale o economica da parte dell'AdG. Il progettista esecutivo sarà il primo responsabile del progetto nella fase in cui ancora non si è costituito il gruppo di lavoro, porrà le basi amministrative e gestionali per la selezione del personale e definirà i tempi definitivi di progetto e le responsabilità di ciascun partner. 

J.1.b)
Selezione personale

La selezione del personale avverrà ove necessario con bando pubblico (qualora non fosse possibile riscontrare all'interno del personale o dei collaboratori dell'ATS un soggetto adatto a ricoprire l'incarico). Per ciascuno dei profili viene evidenziata nella sezione specifica l'esperienza richiesta. Il percorso di selezione si attiverà quanto prima per poter permettere l'immediato avviamento delle attività progettuali.

J.1.c)
Attivazione gruppo di lavoro

Il gruppo di lavoro così costituito parteciperà attivamente per la creazione del primo meeting di progetto e per l'avviamento della fase di amministrazione (J.2.a) che perdurerà fino al termine dei lavori. L'organizzazione e la governance sono specificate nei paragrafi dedicati. 

J.2.b)
Selezione partecipanti

La selezione dei partecipanti avverrà con criterio di trasparenza massima e con un'attenzione particolare al bilanciamento di genere. Saranno privilegiate le condizioni di difficoltà sociale ed economica. Il numero di partecipanti previsto è di 12. Per ciascuno di essi si procederà a seguito della presa in carico a redigere un progetto individualizzato che potrà essere eventualmente modificato in corso d'opera. 

J.2.c)
Monitoraggio delle azioni

Il monitoraggio delle azioni prevede una serie di attività che tracciano l'andamento operativo della fase gestionale e controllano che gli impatti attesi a livello individuale e territoriale vengano raggiunti. Si utilizzeranno i seguenti strumenti: 


test di competenza intermedi relativamente alle attività di formazione


schede di rivalutazione livello occupabilità (a valle)


bilanci di competenze e potenzialità


questionario con metodo Likert per la valutazione del livello di qualità della vita

            Modello di curriculum europeo Europass

            Schede di tracciamento del contributo del progetto rispetto agli indicatori di programma previsti nel PO

            Questionari di customer satisfaction rispetto al servizio reso

            Questionari di tracciamento dell'impatto con riferimento al livello di occupazione a 3 mesi dal termine delle attività di inserimento

            Questionari di tracciamento dell'impatto con riferimento al livello di soddisfazione percepita presso le istituzioni coinvolte


Report di valutazione finale esterna

            Relazioni intermedia, in itinere, finale

Per tali strumenti, ove pertinente, nel paragrafo monitoraggio si individuano gli indicatori di risultato e gli indici di successo atteso.

Saranno state inoltre attivate una serie di attività accessorie che serviranno permettere il corretto sviluppo delle attività e migliorare il livello di conoscenza del progetto sul territorio oltre che a garantire un livello di assistenza a tutto tondo a favore dei destinatari. Se ne offre qui una disamina.
K.1.a)
Lancio del progetto

Un'azione di lancio del progetto di tipo cross-mediale permetterà di far conoscere al territorio del distretto il progetto e le opportunità che esso offre. Nello sviluppare l'intero percorso di comunicazione l'ATS terrà specifico conto della normativa FSE con riferimento agli obblighi di visibilità dell'ente finanziatore e dei fondi di riferimento. Al termine del lancio si aprirà la fase di selezione dei potenziali destinatari. 
K.1.b)
Definizione Logo e sito

La nostra esperienza ci ha insegnato che la presenza di un logo riconoscibile e di un sito web facilmente navigabile sono strumenti fondamentali per garantire che il progetto abbia successo. Si è dunque scelto di dedicare una parte del budget allo sviluppo di una grafica accattivante e al contempo esemplificativa del percorso di formazione - lavoro che il progetto offre. Il sito web sarà navigabile da tutti i dispositivi smart oltre che da qualsiasi browser e - cosa assollutamente fondamentale ai fini del progetto - sarà svilluppato in modalità accessibile ai diversoabili, secondo le regole stabilite dal Decreto Ministeriale del 20 marzo 2013 che individua i 12 requisiti da rispettare che derivano da principi internazionali. Tali requisiti sono così esemplificabili: 

Requisito 1 - Alternative testuali: fornire alternative testuali per qualsiasi contenuto di natura non testuale in modo che il testo predisposto come alternativa possa essere fruito e trasformato secondo le necessità degli utenti, come per esempio convertito in stampa a caratteri ingranditi, in stampa Braille, letto da una sintesi vocale, simboli o altra modalità di rappresentazione del contenuto.

Requisito 2 – Contenuti audio, contenuti video, animazioni: fornire alternative testuali equivalenti per le informazioni veicolate da formati audio, formati video, formati contenenti immagini animate (animazioni), formati multisensoriali in genere.

Requisito 3 - Adattabile: creare contenuti che possano essere presentati in modalità differenti (ad esempio, con layout più semplici), senza perdita di informazioni o struttura.

Requisito 4 - Distinguibile: rendere più semplice agli utenti la visione e l’ascolto dei contenuti, separando i contenuti in primo piano dallo sfondo.

Requisito 5 - Accessibile da tastiera: rendere disponibili tutte le funzionalità anche tramite tastiera.

Requisito 6 - Adeguata disponibilità di tempo: fornire all’utente tempo sufficiente per leggere ed utilizzare i contenuti.

Requisito 7 - Crisi epilettiche: non sviluppare contenuti che possano causare crisi epilettiche.

Requisito 8 - Navigabile: fornire all'utente funzionalità di supporto per navigare, trovare contenuti e determinare la propria posizione nel sito e nelle pagine.

Requisito 9 - Leggibile: rendere leggibile e comprensibile il contenuto testuale.

Requisito 10 - Prevedibile: creare pagine web che appaiano e che si comportino in maniera prevedibile.

Requisito 11 - Assistenza nell'inserimento di dati e informazioni: aiutare l’utente ad evitare gli errori ed agevolarlo nella loro correzione.

Requisito 12 - Compatibile: garantire la massima compatibilità con i programmi utente e con le tecnologie assistive.

Il sito ospiterà inoltre una vera e propria Web community, la Web Community AmministrAbile, che sarà poi uno strumento di lavoro quotidiano dell'Associazione Rete Sociale AmministrAbile Onlus. se ne offre specifico dettaglio più avanti nella sezione dedicata all'associazione (K.3.a) 
K.2.a)
Comunicazione di progetto

Al netto di quanto descritto per il lancio delle azioni progettuali, l'intero percorso di comunicazione terrà conto della normativa contenuta nel Vademecum, con specifico riferimento ai criteri di visibilità degli enti finanziatori. Da un punto di vista operativo saranno attivati sia comunicati stampa periodici, sia eventi di progetto dedicati a dare visibilità non solo alle azioni progettuali ma anche e soprattutto alle professionalità formate attraverso il percorso. Sarà infine attivato un career-day durante il quale sarà possibile per i partecipanti promuovere la propria professionalità, descrivere il lavoro svolto e valutare ulteriori opportunità di inserimento che dovessero presentarsi. In tutti gli eventi di progetto saranno coinvolti in maniera attiva i partner istituzionali selezionati in fase di progettazione, dunque l'ASP e il Distretto socio sanitario n. 18. 
K.3.a) Follow-up: l'associazione Rete Sociale AmministrAbile ONLUS

Al termine del percorso di comunicazione si attiverà la fase di Follow-up che prevedrà l'attivazione di una associazione no-profit all'interno della quale potranno confluire tutti i partecipanti alle azioni, coloro i quali dovessero essere interessati e dovessero avvicinarsi durante gli eventi al mondo della disabilità, coloro i quali volessero valutare la possibilità di assumere un disabile nel loro gruppo di lavoro aziendale. L'Associazione Rete Sociale AmministrAbile Onlus sarà un'associazione di volontariato che faciliterà il matching tra domanda e offerta di lavoro e potrà essa stessa lanciarsi sul sistema di assistenza sociale per favorire i percorsi di integrazione. 
Il progetto e l’associazione prevista come follow-up appena descritta, sono volti nel medio periodo alla costruzione di un network di attori che agiranno sul territorio ciascuno per la propria competenza e tuttavia nell’integrazione di intenti e obiettivi. 

Per attivare tale sistema il progetto AmministrAbile non si limiterà alla tradizionale visione della rete progettuale come sistema basato sugli incontri di progetto e sulle conferenze pubbliche. Tali passaggi saranno certamente parte del sistema, tuttavia AmministrAbile intende  riportare una dimensione di integrazione più innovativa che procede dalla Rete multimediale e nella Rete stessa trova il suo punto di approdo.  

Tale sistema di condivisione sarà la AmministrAbile Web Community. 

La community è una piattaforma virtuale dedicata alla messa in comune di conoscenze, informazioni e buone pratiche da parte dei partecipanti. La piattaforma sarà basata sull’acquisizione del materiale utilizzato per i corsi di formazione, ma comprenderà anche una approfondita fase di sviluppo da parte degli utenti per la scambio di esperienze e suggerimenti la risoluzione di dubbi e il confronto di opinioni rispetto a determinate tematiche che possono interessare la vita lavorativa dei destinatari di progetto. 

La community sarà inoltre il portale web dell’Associazione. Il sistema sarà così  composto:

-Un sito di presentazione del progetto;

-Un indirizzo mail dedicato ad ognuno dei partecipanti e ad ogni membro dello staff; 

-Un forum di discussione tematico; 

-Un Learning repository (vaschetta telematica per caricare tutto il materiale di studio del progetto); 

-Una sezione Wiki che gli utenti potranno implementare attraverso le proprie conoscenze; 

- Una chat per gli utenti. 

Alla Community parteciperanno anche i soggetti coinvolti nel processo di sviluppo. A favore degli enti promotori sarà difatti attivato uno specifico account attraverso il quale essi stessi potranno loggarsi nel sistema e condividere esperienze, dare consigli, migliorare l’approccio dei beneficiari rispetto al percorso di formazione-lavoro. Il Distretto e l'ASP saranno anche in questo caso parte attiva della comunità: forniranno difatti i dati a loro disposizione per implementare il know-how disponibile e facilitare i percorsi di riqualificazione. 

Altro follow-up di progetto sarà la pubblicazione finale che permetterà di ricapitolare il programma di lavoro svolto, di aggiornare le ricerche sociali del settore con riferimento non solo al distretto ma all'intera regione, permetterà di indagare sull'importanza del lavoro come strumento di integrazione e di definire quali siano stati e quali restino gli impedimenti per le aziende e gli enti che intendono assumere un diversoabile nel loro staff. La pubblicazione sarà uno strumento di rilancio delle policies di settore perchè darà degli spunti ai decision makers del Distretto e della Regione per riprogrammare gli avvisi futuri sulla base di dati specifci derivanti da ricerche field in un settore sempre troppo poco oggetto di ricerca (K.3.b). 

K.4: Servizi aggiuntivi

I servizi aggiuntivi sono il punto focale di quello che è il metodo operativo prescelto per il progeto AmministrAbile, ovvero l’assistenza a 360 gradi sul destinatrio. Rimandando al paragrafo specifico la trattazione di ciascuno di essi, per completezza di dettaglio qui si riportano i 3 servizi chiave che si intendono attivare: 

K.4.a)
Servizio aggiuntivo ASACOM: assistenza specialistica alla comunicazione 

K.4.b)
Servizio aggiuntivo Assistenza domiciliare: supporto alle famiglie durante le ore di formazione dei destinatari; 

K.4.c)
Servizio aggiuntivo Assistenza accompagnamento: accompagnamento per il disbrigo pratiche burocratiche.

I servizi aggiuntivi saranno attivati in collaborazione con le istituzioni coinvolte e in ragione delle esigenze rilevate, oltre che a fronte ovviamente della richiesta diretta da parte dei destinatari. Il ruolo di ASP e Distretto in questo percorso sarà ovviamente fondamentale. 

ORGANIZZAZIONE

Al momento della concessione del finanziamento si riunirà per la prima volta il Coordinamento ATS per dare mandato al progettista esecutivo di dare immediato avvio alle attività propedeutiche all’attivazione del programma di lavoro.  Il progetto esecutivo adatterà le tempistiche e le modalità operative previste alla luce del finanziamento concesso e delle tempistiche con le quali il percorso potrà essere attivato, curando di mantenere immutate le finalità, gli obiettivi di progetto e la tempistica massima in esso previste. La progettazione esecutiva sarà attivata il primo mese di progetto. Al termine del primo mese sarà convocato un Kick-off meeting con il quale si darà avvio alle attività di selezione del personale e si procederà all’attivazione del gruppo di lavoro sotto il coordinamento del direttore di progetto. 

Le attività amministrative saranno dunque attive per tutto il periodo di progetto. Al secondo mese si attiveranno il lancio del progetto e del sito dedicato all’acquisizione delle candidature. Si procederà di seguito alla presa in carico dei destinatari, attraverso una attività di stretto coordinamento con ASP e D18 che supervisioneranno i processi di selezione e parteciperanno attivamente nella diffusione delle informazioni necessarie alla diffusione dell’opportunità sul territorio.

Sempre nel terzo mese di progetto saranno attivate le azioni di valutazione iniziale del livello di occupabilità dei partecipanti, di orientamento e di progettazione individualizzata. 

Partirà al quarto mese di progetto l’attività di formazione, che prevede un percorso di 460 ore di formazione (delle quali 20 in modalità eLearning). I contenuti sono riportati nel sottoparagrafo dedicato alla formazione, il percorso si svilupperà nell’arco di 10 mesi dal mese 4 al mese 14 di progetto, in quest’ultimo mese si attiveranno gli esami di qualifica. I tirocini curriculari saranno previsti nei pomeriggi o nelle mattine non occupate da percorsi formativi dal mese 11 al mese 13.

Il termine dei tirocini formativi sarà occasione di rivalutazione delle competenze dei destinatari. Il Responsabile orientatore effettuerà nuovamente le attività di orientamento sviluppando un nuovo bilancio di competenze per ciascun destinatario e valutando se il tirocinio di inserimento previsto sia adeguato rispetto alle potenzialità dimostrate sino a quel momento di progetto. La medesima operazione sarà poi ripetuta in fase finale, perché si possano trarre le conclusioni relativamente ai risultati raggiunti.

Un sistema di supporto al trasporto dei destinatari sarà attivato per tutto l’arco del percorso formativo e di orientamento. Il servizio inizierà il mese 3 per terminare il mese 27.

A partire dal mese 15 di progetto e fino al mese 26 si attiveranno dunque i tirocini di inserimento. L’andamento dei precorsi formativi e dei percorsi di formazione sarà specificatamente monitorato in itinere. Responsabile del monitoraggio sarà il direttore di progetto. La formazione sarà monitorata al mese 6 e al mese 11 di progetto, mentre i tirocini di inserimento saranno monitorati al mese 18 e al mese 23.Un’uteriore fase di monitoraggio sarà prevista con riferimento al contributo che il progetto potrà dare al raggiungimento dei target specifici individuati dagli indicatori di programma. Questo monitoraggio sarà attivato al mese 3 e al mese 26. I risultati saranno trasmessi all’AdG anche senza che questa ne faccia specifca richiesta e saranno parte delle relazioni intermedie e finali elaborate dal direttore di progetto. Una valutazione finale elaborata tra i mesi 31 e 32 definirà i risultati e lo scostamento di questi dagli obiettivi operativi attesi e dagli impatti preconizzati. 

L’intero percorso sarà seguito sui media attraverso un piano di comunicazione cross-mediale che vedà l’attivazione di un sito web dedicato all’indirizzo www.progettoAmministrAbile.it o altro dominio disponibile fortemente caratterizzato sul nome del progetto. Il sito così come tutto il materiale promozionale predisposto saranno elaborati seguendo la normativa di settore in tema di comunicazione e visibilità dei loghi della Regione e dell’UE oltre che il logo ufficiale del PO. 

Saranno inoltre previsti comunicati stampa con cadenza periodica di norma ogni 5 mesi e subito prima di ogni evento di progetto. 

Sono previsti 3 eventi di progetto, uno al mese 3 per il lancio, uno al mese 18 per l’avviamento dei tirocini e uno al mese 32 per la chiusura del progetto e il lancio dell’associazione no profit Rete Sociale AmministrAbile Onlus.

Saranno infine attivati i servizi di accompagnamento che considteranno in un servizio di assistenza ala comunicazione (ASACOM) un servizio di assistenza domiciliare, un servizio di accompagnamento allo svolgimento di pratiche burocratiche. Tali servizi saranno attivabili su richiesta in generale durante tutto l’arco del progetto, anche se prevedibilmente il servizio ASACOM sarà attivato ove necessario durante l’attività formativa. 

Una pubblicazione finale di progetto sarà l’occasione per dare evidenza ai risultati raggiunti e per offrire all’AdG, al Distretto, all’ASP e in generale ai decision makers spunti di riflessione rispetto alle esigenze del territorio. La pubblicazione sarà redatta dal mese 30 al mese 32.

PROFESSIONALITA' IMPIEGATE

- PROGETTISTA ESECUTIVO

Il progettista esecutivo si occuperà di definire il cronoprogramma nuovo di progetto, definire il percorso formativo nello specifco prevedendo il primo calendario formativo operativo, strutturare le varie fasi di progetto, attivare il kick-off meeting e le prime procedure operative che permetteranno di dare il via alla selezione del personale e alla creazione del gruppo di lavoro. Sarà compito del progettista esecutivo predisporre la relazione iniziale di progetto che dovrà essere poi controfirmata dal Direttore di progetto. 

- DIRETTORE DI PROGETTO

Il direttore di progetto è un esperto con esperienza almeno decennale nel settore del coordinamento dei programmi comunitari, nella gestione e/o nell'assistenza tecnica per lo sviluppo e la gestione dei fondi comunitari. E' responsabile della gestione e del management generale delle azioni programmate. Controlla il piano di formazione e il piano di comunicazione, vaglia le dichiarazioni di spesa, individua eventuali difficoltà progettuali e convoca ove necessario la riunione del comitato dei partner per superare eventuali situazioni di stallo. Supervisiona direttamente l’operato del Coordinatore delle azioni di accompagnamento e ne supporta l’azione di reporting verso il Distretto Sanitario e l’ASP.

E' responsabile del coordinamento di tutto il personale e dei vari soggetti coinvolti anche a titolo volontario all'interno del partenariato e con riferimento alle aziende coinvolte nei tirocini. 

Elabora le relazioni di monitoraggio intermedia e finale e controfirma dopo averne valutato la qualità e la correttezza la relazione iniziale di progetto elaborata dal progettista esecutivo. 

- REO

Il Responsabile Esterno delle operazioni è il responsabile dell'immissione dei dati sul sitema Caronte, è suo compito la definizione delle dichiarazioni di spesa e di impegno, la verifica in itinere dei documenti contabili e della congruità delle spese rispetto al piano finanziario ove si configura il caso della rendicontazione a costi reali e della corrispondenza dei documenti di comprova delle spese effettuate con riferimento alle azion sottoposte ad Unità di Costo Standard. 

Il REO è autonomo nella sua azione. 

- RENDICONTATORE

Il rendicontatore collabora con il REO in fase di predisposizione dei documenti contabili e delle dichiarazioni di spesa, è suo compito facilitare i percorsi di controllo previsti per i revisori esterni eventualmente previsti dalla Regione, si occupa di controllare la correttezza contabile delle contrattualizzazioni attivate, di valutare la congruità dei livelli professionali impiegati rispetto agli esperti coinvolti. Partecipa alle riunioni del gruppo di coordinamento per la risoluzione di eventuali problematiche di tipo contabile. Nelle sue funzioni viene supervisionato dal direttore di progetto. 

- RESPONSABILE COMUNICAZIONE

Il Responsabile di comunicazione è un esperto del settore con esperienza almeno decennale nel settore editoriale e/o nel settore della comunicazione e dello sviluppo di azioni crossmediali e via web. Si occupa di dare visibilità alle fasi di lancio del progetto, della comunicazione in itinere attraverso i comunicati stampa periodici, definisce il logo di progetto e coordina lo sviluppo del sito ove non fosse egli stesso in grado di attivarlo. Nelle sue funzioni è supervisionato dal direttore di progetto.

- RESPONSABILE FORMAZIONE

Formatore abilitato è responsabile del coordinamento delle azioni formative, definisce il calendario delle azioni formative coordinando gli interventi degli esperti, struttura le dispense relative e coordina l'attivazione della piattaforma e-learning. E' direttamente responsabile della riuscita tecnica dei percorsi formativi e tiene i contatti con i discenti tramite la segreteria di progetto.

- RESPONSABILE ORIENTAMENTO

Il Responsabile dell'orientamento ha esperienza almeno quinquennale nel settore di progetto, si occupa direttamente della presa in carico dei destinatari, dello sviluppo dei bilanci delle competenze, dell'orientamento iniziale e in itinere. Tiene i contatti con i coaches per valutare la correttezza delle azioni portate a termine. Risponde al direttore di progetto e per quanto di competenza al coordinatore della formazione (con riferimento al programma di lavoro relativo ai tirocini curriculari inclusi nel percorso di qualifica).

- COORDINATORE AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO

Il coordinatore delle azioni di accompagnamento avrà un ruolo centrale nello sviluppo del percorso di sostegno. Sarà suo compito recepire le richieste di assistenza dei destinatari con riferimento ai servizi aggiuntivi offerti dall’ATS volti a favorire la partecipazione al programma di formazione.

Nello svolgimento delle sue funzioni l’esperto risponderà direttamente al Direttore di progetto e al Coordinamento di ATS. Interagirà su base mensile con il Responsabile del Distretto Socio Sanitario n. 18 e con il direttore dell’ASP al fine di garantire che gli impatti complessivi del progetto siano coerenti con le attese. 

- SEGRETERIA DI PROGETTO

La segreteria di progetto gestisce la fase amministrativa dei percorsi formativi e di stage, nonché le fasi di sviluppo relative alla presa in carico e all'orientamento. Predispone la documentazione amministrativa di progetto tenendo conto delle scadenze previste dal Vademecum FSE Sicilia 2014-2020 e delle richieste dell’AdG. Tiene il protocollo in entrata e in uscita del progetto e gestisce la comunicazione interna del gruppo di lavoro. E' coordinata dalla direzione di progetto e collabora con il coordinatore della formazione e dagli altri responsabili con un approccio strumentale rispetto alle esigenze del programma di lavoro. 

- COACHES/TUTOR DI TIROCINIO

I Coaches o Tutor di tirocinio sono risorse esterne con esperienza almeno biennale nella gestione di percorsi di sostegno ai disabili, avvicinamento e inserimento al lavoro, formazione. Si occupano di coordinare il lavoro dei tirocinanti durante la fase di inserimento, valutano la corretezza delle azioni proposte dalle aziende e controllano il corretto svolgimento del tirocinio. Nell'ambito delle loro competenze coadiuvano l'orientatore nella gestione dei percorsi di inserimento e sono da questi coordinati.

- TUTOR D’AULA


Il tutor d’aula ha esperienza almeno biennale nel campo, segue lo svolgimento delle attività formative, sia in presenza sia in modalità eLearning e fornisce supporto e supervisione per le attività di tirocinio curriculare previste in fase di formazione. E’ coordinato dal Responsabile formazione. 

- VALUTATORE FINALE

Il valutatore finale è un esperto esterno alla compagine dell'ATS con esperienza almeno decennale nella valutazione di programmi e progetti a valere su fondi nazionali, comunitari e regionali, il cui compito è verificare che il progetto si sia svolto secondo quanto previsto, che la relazione finale predisposta dal direttore sia corretta e riporti indicatori validi ai fini del controllo da parte dell'AdG. E' compito specifico del valutatore elaborare uno studio specifico che analizzi l'efficacia finale del progetto nel distretto e permetta ai policy makers coinvolti di attivare eventuali correttivi che possano migliorare la condizione dei disabili nel territorio di riferimento. 

ARTICOLAZIONE EDURATA DELLE ATTIVITA' RISPETTO ALLE CARATTERISTICHE DEI SOGGETTI DESTINATARI

Tenendo conto delle esigenze specifiche dei destinatari, si è deciso di tenere i tempi del progetto al massimo della disponibilità ammessa da bando. Questo permetterà di avere dei percorsi formativi distribuiti su 150 giornate, con un impegno medio giornaliero che non superi le 5 ore e i percorsi di tirocinio con un impegno settimanale di 42 ore mensili. Al netto delle possibilità di flessibilità concesse dal bando per la frequenza dei diversoabili alle azioni di formazione, riteniamo difatti che sia fondamentale che tutti i partecipanti abbiano una frequenza assidua alle azioni di formazione e inserimento, al fine di migliorare le loro competenze e permettere un corretto rilancio della loro professionalità a valle delle azioni. Si punterà insomma, attraverso un programma di lavoro ben distribuito nel tempo, a facilitare la partecipazione di tutto il gruppo target almeno all'80% delle azioni formative e di inserimento. Questo indice di successo atteso sarà parte degli indicatori di monitoraggio dei quali si offre specifico dettaglio nel prosieguo del progetto.  

FORMAZIONE SPECIFICA

Il percorso formativo prevede una fase di avviamento durante la quale si procederà alla selezione dei formatori, che saranno esperti di fascia B con esperienza specifica nel campo di docenza richiesto. 

Sarà poi predisposta la piataforma eLearining all'interno della quale saranno ospitati tutti i materiali formativi in modalità learning repository. Sarà inoltre attivato un percorso formativo specifico da esperire online per quanto riguarda il modulo relativo ad Elementi di organizzazione aziendale per un totale di 20 ore. La piattaforma sarà in grado di tracciare la presenza degli utenti e il tempo speso all'interno dei documenti afferenti il modulo. 

Il corso di formazione prevede i seguenti moduli:


Alfabetizzazione informatica (30 h)


Strumenti di incasso e pagamento (24 h)


Tecniche di comunicazione: interazione nelle fasi e interpretazione delle richieste dell'interlocutore (20 h)


Predisposizione di report (12 h)


Tecniche di segreteria (46 h)


Corrispondenza commerciale (24 h)


Software applicativo d'ufficio (24 h)


Elementi di organizzazione aziendale (20 h)


Elementi di tecnica commerciale (24 h)


Elaborazione di documenti amministrativi (42 h)


Contesto lavorativo e organizzativo: elementi, processi e procedure (34 h)


Tecniche di raccolta, classificazione e archiviazione (24 h)


Lingua inglese livello B1 (32 h)


Metodologie di tutela della sostenibilità ambientale in amministrazione (4 h)


Tirocinio curriculare (240 h)


Esame finale di qualifica della formazione

Il totale delle ore formative previste, in linea con quanto prescritto dal Repertorio Regionale delle Competenze è di 600 ore, delle quali 240 saranno relative al tirocinio curriculare. Come prescritto dall'AdG (FAQ) le 100 ore aggiuntive rispetto al massimale ammesso saranno gestite con fondi propri da parte dell'ATS di progetto. Al termine del percorso di tirocinio curriculare sarà attivato nuovamente il percorso di orientamento al fine di valutare il piano individualizzato ed eventualmente provvedere alla modifica relativa. 





B.3 Integrazione e complementarietà con altre iniziative locali rivolti ai target previsti dal progetto Descrivere gli elementi di integrazione e complementarietà con altre iniziative locali rivolte ai target previsti dal progetto.

	Il Distretto socio sanitario n. 18 presenta un ampio spettro di attività di assistenza a favore dei diversoabili e degli inabili. L'approccio utilizzato dal D18 è quello di fornire risposta alle più pressanti richieste sociali, in questo senso si rileva già dai Piani di Zona la preponderanza dell'esigenza di assistenza domiciliare e di assistenza educativa. Gran parte di questi servizi vengono annualmente finanziati a valere su fondi PAC, L.295/90 e L.328/00 e come è evidente dall'esperienza che abbiamo ampiamente descritto in molte occasioni tali progetti sono stati finanziati anche ai membri dell'ATS. 

Altra esigenza evidente è quella derivante dall'assenza di agenzie di aggregazione. In questo senso il progetto, attraverso l'attivazione di un percorso di comunicazione che vede negli eventi il primo e principale strumento di diffusione delle informazioni, offre un contributo allo sviluppo delle opportunità di svago del territorio.

In termini di integazione i servizi accessori offerti dal presente progetto (ASACOM, Assistenza domiciliare, Accompagnamento) sono assolutamente coerenti con le esigenze del piano di zona e con esso certamente complementari: esiste ancora difatti un ampio spazio da colmare per dare risposta alla richiesta sociale e con il nostro progetto tenteremo di dare risposta almeno ad una parte di questo fabbisogno.

Esiste dunque certamente una complementarietà con le azioni previste dal distretto, come evidenziato dal piano di zona di riferimento e al contempo esiste un'integrazione con quell'approccio che ha guidato il piano di zona, un approccio Plan-Do-Check-Act che porta ad una valutazione continua dei risultati e all'attivazione del processo elicoidale che del progetto AmministrAbile costituisce la chiave di volta. 

Ma probabilmente l'integrazione più chiara risiede nell'obiettivo ultimo del progetto, che èp anche l'obiettivo ultimo dell'azione distrettuale: il miglioramento del livello di qualità della vita del diversoabile, un miglioramento che verrà tracciato attraverso metodologie professionali e riportato alle istituzioni perché dai dati raccolti traggano spunto per le successive programmazioni.  



B.4 Adeguatezza del sistema di accertamento dei requisiti di accesso dei destinatari alle attività previste dal progetto e di valutazione degli apprendimenti acquisiti in itinere ed alla sua conclusione Descrivere il sistema di accertamento dei requisiti di accesso dei destinatari alle attività previste dal progetto e di valutazione degli apprendimenti acquisiti in itinere ed alla sua conclusione 
	Accertatmento requisiti disabilità

In fase di presentazione della domanda di candidatura sarà richiesto ai partecipanti di presentare copia del certificato ASP che testimonia la propria condizione sanitaria. Si richiederà inoltre di autocertificare la propria condizione economica e lavorativa all'atto della domanda, oltre che il resto dei requisiti previsti dal bando. Tali autocertificazioni saranno poi oggetto di controllo in fase di selezione. 
Esami iniziali intermedi e finali della formazione
Nella fase di accesso al percorso formativo verranno attivate delle prove di ingresso che serviranno a permettere l'azzeramento del gruppo di livello e l'avviamento di eventuali azioni di supporto per portare il gruppo allo stesso livello di partenza.
Gli esami di ingresso saranno inoltre uno strumento fondamentale per effettuare un check adeguato delle competenze in uscita e del relativo incremento in occasione dei testi intermedio e finale. 

I test prevedranno 30 domande a risposta multipla, si prevede per ciascuna di esse una sola risposta esatta. Il controllo sulle competenze in fase intermedia avverrà attraverso un confronto del delta di variazione dai risultati iniziali ai risultati ottenuti in fase intermedia. Il livello di successo atteso sarà di un incremento medio del 40% nel numero di risposte esatte.
Se il risultato dovesse essere inferiore verrà convocata una riunione di coordinamento per valutare gli eventuali correttivi, inoltre con il responsabile di orientamento si valuterà la necessità di eventuale modifica per i progetti individuali. 

Al termine della formazione, dunque prima del tirocinio curriculare, sarà prevista un'ulteriore fase di verifica. I risultati attesi sul delta di variazione corrispondono ad un incremento di un ulteriore 30% del numero di risposte e satte e complessivo del 85% delle risposte esatte minimo rispetto al test iniziale. Il doppio controllo e il doppio indice di successo atteso permetteranno di valutare l'azione portata a termine e di individuare eventuali deficit operativi. 
Il percorso sarà terminato solo con il test di qualifica che avrà luogo al termine delle attività curriculari. Qualora uno o più destinatari nel secondo test di competenze non dovessero raggiungere i risultati attesi, il gruppo dei formatori, coordinati dal Responsabile formazione e con il supporto del Responsabile Orientamento definiranno un percorso di sostegno da sottoporre al/ai destinatari per fare in modo che recuperino quanto necessario per poter affrontare il test di qualifica finale. 

Esami di valutazione delle attività di tirocinio di inserimento 

Il tirocinio di inserimento sarà valutato in entrata, a metà del percorso e al termine. 

I test di competenza riguarderanno le attività pratiche da svolgere all'interno dell'azienda selezionata e saranno dunque redatti dal Responsabile Orientamento in collaborazione con il Responsabile della Formazione e sentite le imprese partner.

Il meccanismo di controllo da un punto di vista operativo sarà il medesimo di quello utilizzato per i test relativi alla formazione. Su 30 domande ci si attende di ottenere un valore incrementato del 40% al controllo intermedio e di un ulteriore 30% al controllo finale, circostanza in cui sarà richiesto anche il raggiungimento della quota minima dell'85% dell'incremento rispetto al test iniziale. Qualora questi valori non dovessero essere raggiunti il Responsabile Orientamento, sentite le aziende partner, dovrà rivedere la posizione specifica del destinatario e riadattare l'azione di supporto, al fine di migliorare la condizione di occupabilità potenziale alla luce dell'intervento esperito.
Monitoraggio del livello di qualità della vita: questionario con metodo Likert
La distribuzione del formulario di monitoraggio relativo al livello di Qualità della Vita dei partecipanti avverrà in occasione di ciascuna delle sessioni di monitoraggio standard di progetto. A tale processo dovranno prender parte direttamente i destinatari in maniera assolutamente individuale e non guidata. Trattandosi del primo e più importante strumento di controllo dell’efficacia del progetto è necessario che esso restituisca risultati attendibili e utili all’applicazione di eventuali correzioni al sistema. In tal senso è auspicabile che neanche le famiglie dei disabili partecipino alla compilazione. L'indicatore di successo atteso è che il llivello della qualità di vita incrementi del 50% per ciascuna rilevazione per arrivare ad un livello minimo di incremento dalla rilevazione iniziale pari all'85%. Il tracciamento avverrà sulla base di 30 domande effettuate con metodo Likert: 15 domande saranno costituite da statements con appproccio positivo e 15 da statements con approccio negativo. Per tutti e 30 gli statements e senza apparente distinzione tra quelli positivi e quelli negativi si richiederà al destinatario di descrivere le proprie sensazioni dopo aver letto quella frase. Mentre la valutazione per le domande positive sarà su una scala da 1 a 5 dove 5 corrisponderà al livello massimo e 1 al minimo, la valutazione sarà inversa per quelle negative. La correlazione tra i due set di domande avrà il vantaggio di presentare in maniera chiara l'effettivo stato d'animo del destinatario, perché ove la risposta sarà forzata essa sarà prevedibilmente contraddetta nell'altra serie di domande e il valore sarà dunque annullato. Si tratta di uno strumento di controllo e valutazione particolarmente potente e in grado di restituire risultati rilevanti rispetto al feeling del destinatario che viene sottoposto all'indagine. I risultati saranno utilizzati per la revisione dei progetti individuali. 



B.5 Presenza di eventuali attività accessorie rispetto alla proposta progettuale  Riportare le eventuali attività accessorie che ci si impegna ad implementare per rafforzare il conseguimento degli obiettivi di attivazione e occupabilità previsti nell’avviso e per contribuire a  sostenere la continuità/stabilità degli effetti dei percorsi attivati. progettuale 
	Tra le azioni accessorie individuate con il codice K all'interno del progetto, saranno attivati anche una serie di servizi aggiuntivi che su richiesta dei destinatari potranno essere resi dai membri dell'ATS per ridurre al minimo gli impedimenti che dovessero intervenire a minacciare l'efficacia dell'azione. Tali servizi sono probabilmente il nucleo fondante del progetto, sono il valore aggiunto della nostra proposta. Attraverso i quattro servizi sotto elencati si offrirà a ciascuno dei destinatari la possibilità di abbattere il muro che li separa dalla piena realizzazione personale. Saranno attivati: 

K.4.a)
Servizio aggiuntivo ASACOM: un servizio di assistenza specialistica che permetterà ai diversoabili che ne facciano richiesta di avere un assistente durante i percorsi di formazione; Finalità: migliorare le capacità comunicative dei portatori di handicap, in particolare di coloro i quali fossero affetti da disturbi specifici dell’apprendimento o da particolari difficoltà comunicative e interrelazionali. L’obiettivo del servizio è garantire loro attraverso un percorso di crescita esperienziale guidato da utenti esperti,  una maggiore capacità di socializzazione ed integrazione con gli altri, migliorando la qualità di vita del disabile. Si evidenzia al riguardo come entrambe le cooperative proponenti siano enti accreditati ASACOM.
K.4.b)
Servizio aggiuntivo Assistenza domiciliare: permetterà ai destinatari che dovessero avere a casa situazioni di ulteriore disagio derivante dalla presenza di inabili o persone anziane, di avere un supporto durante le ore di formazione. Finalità: l'obiettivo del servizio è favorire la conciliazione dei tempi di vita e lavoro alleviando il carico di care-giving e migliorando il livello di qualità della vita del diversoabile.
K.4.c)
Servizio aggiuntivo Assistenza accompagnamento: permetterà ai destinatari di richiedere assistenza nel disbrigo pratiche al personale dell'ATS di progetto. Finalità: anche in questo caso obiettivo è alleviare il carico di care giving dei familiari del diversoabile e permettere a quest'ultimo di agire in maniera indipendente quanto più possibile.

Come è evidente i servizi - che saranno attivati su richiesta e con tempi e modalità compatibili con l'organizzazione generale dell'ATS e del progetto - hanno l'importanza capitale di migliorare il livelo di qualità della vita, sollevando al contempo il carico del care-giving familiare, impedendo al contempo che i destinatari si trovino in condizione di non poter partecipare ai percorsi di inserimento perchè condizionati da fattori esogeni. 



C. Contributo al perseguimento dei principi orizzontali del PO
C.1  Adeguatezza degli strumenti e delle modalità attuative volte a sostenere i principi di non discriminazione e pari opportunità Descrivere gli strumenti e le modalità attuative che si intende implementare per sostenere e promuovere il rafforzamento dei principi di pari opportunità e non discriminazione e per ampliare la partecipazione delle donne alle attività formative previste nel progetto.

	AmministrAbile intende promuovere il principio delle pari opportunità, soprattutto in riferimento alla parità di genere. La differenza di genere nei livelli di occupazione ed attività che è presente già nell’intera popolazione si accentua nel sottoinsieme della popolazione disabile: tra gli uomini disabili il tasso di occupazione raggiunge il 39,7%, mentre tra le donne in uguale condizione il tasso di occupazione è pari al 16,5%.

Per favorire la pari partecipazione delle donne all’intervento formativo, il Progetto intraprenderà le seguenti azioni: 

A.
nella fase di promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa formativa saranno adottate delle strategie comunicative volte a favorire la partecipazione delle donne, attraverso l'adozione di simboli di richiamo al mondo della maternità, il richiamo alla possibilità di conciliazione tra il percorso formativo e le esigenze familiari; 

B.
nella fase di selezione sarà rispettato il principio delle pari opportunità e si assicurerà che la commissione di valutazione dei curricula sia composta per almeno 3/5 da donne, si favorirà inoltre la partecipazione delle lavoratrici madri a seguito del godimento dei congedi per maternità per favorirne il reinserimento lavorativo; nella fase di selezione saranno inoltre rispettati i seguenti criteri di accesso: 

- bilanciamento tra donne e uomini nella selezione; 

- bilanciamento in base alla tipologia di disabilità; 

- trattamento prioritario ai candidati con condizioni di disoccupazione prolungata oltre i 12 mesi

- a parità di punteggio preferenza per le condizioni economiche disagiate

- a parità di punteggio preferenza per le condizioni familiari disagiate

C.
durante lo svolgimento del percorso formativo l’equilibrio di partecipazione attiva tra donne e uomini sarà favorito attraverso l’adozione delle azioni accessorie che permetteranno la condivisione delle responsabilità familiari, favorendo politiche di conciliazione tra lavoro e vita privata e familiare. 

Naturalmente il Progetto oltre che il rispetto del principio di gender mainstreaming, estende il rispetto del principio delle pari opportunità a tutti, garantendo naturalmente pari dignità e opportunità agli stessi disabili, destinatari primari dell’intervento e puntando altresì ad eliminare ogni forma discriminatorie basata sull’età, sulla razza, sull’etnia, sulla fede e facendo in modo che il gruppo, prevedibilmente eterogeneo da un punto di vista sanitario, di destinatari diventi una piccola grande famiglia nella quale ciascuno in ragione delle proprie possibilità fisiche e psichiche aiuti l'altro. Per esperienza si tratta di un fenomeno comune nei gruppi di destinatari diversoabili e quando quest'alchimia si crea si ha il primo segnale che il programma di lavoro sta portando ad impatti rilevanti quanto meno da un punto di vista sociale. Compito dell'ATS sarà fare in modo che ciò accada. 





C.2 Adeguatezza degli strumenti e delle modalità attuative volte a promuovere e supportare lo sviluppo sostenibile Descrivere le attività previste nel progetto finalizzate a minimizzare gli impatti ambientali ed a diffondere una coscienza tra gli allievi rispetto al tema della sostenibilità ambientale. Indicare inoltre l’eventuale adozione di soluzioni e tecniche ecocompatibili nella realizzazione e gestione del progetto e/o la presenza di contenuti nelle attività formative proposte che riguardano le problematiche ambientali. 
	Il Progetto proporrà un uso più consapevole e razionale della carta per la stampa del materiale didattico e promozionale. Per favorire la riduzione dell’uso di carta a fini didattici saranno privilegiate forme di apprendimento web-oriented, (e-book, rete internet), il cui strumento principe sarà costituito dalla sopra menzionata Web  Community AmministrAbile che comprenderà un “learning repository” dove tutti i documenti studiati saranno contenuti perché restino a disposizione dei partecipanti e anche fruibili via web. 

Anche nella fase di implementazione del Progetto, l’ATS ha inteso impegnarsi a ridurre la stampa di tutti quei documenti, comunicazioni, progetti, e-mail, che transitano attraverso il PC. All’interno della rete del personale coinvolto nel Progetto saranno privilegiati gli scambi di documenti attraverso e-mail e la stessa Web Community e gli strumenti che essa offre. Per sensibilizzare all’uso più razionale della carta, in calce alle e-mail inviate dall’Ente sarà posta la dicitura “Per favore considera le tue responsabilità verso l'ambiente prima di stampare questa pagina/e-mail”. 

Sotto il profilo sociale e territoriale, la sostenibilità si tradurrà nell’assunzione da parte dei componenti dell’ATS della responsabilità di garantire condizioni di equità e di benessere nei confronti delle risorse umane impegnate nel progetto e nei confronti degli utenti destinatari degli interventi progettuali. In tal senso saranno messe in atto azioni volte a favorire un’equa distribuzione nella partecipazione per classi e per genere. 

La necessità di favorire, in ambito locale, l’affermazione di scelte economiche e sociali capaci di realizzare uno sviluppo sostenibile attraverso la concertazione locale operando in un contesto economico quale quello etneo, caratterizzato da ampie e complesse trasformazioni, richiede non solo strumenti innovativi per l’analisi, ma anche e soprattutto il sostegno e la tutela del mondo del lavoro e dell’occupazione, cui saranno rivolti interventi adeguati. 

Per favorire uno sviluppo locale sostenibile si interverrà principalmente su due versanti: 

•
offrire a tutti i soggetti interessati un’azione formativa in grado di soddisfare le esigenze di qualificazione e sviluppo delle risorse umane presenti nel territorio con proposte formative rispondenti ai fabbisogni ed alle professionalità richieste dal mercato del lavoro; 

•
promuovere stabili modalità di dialogo fra le parti sociali e le istituzioni locali.

L’ATS si impegnerà a sviluppare ogni forma di investimento sul capitale umano e sociale interessato a vari titoli al Progetto per implementarne saperi, competenze, capacità di orientarsi nelle scelte formative, nel mercato del lavoro, nel passaggio da lavoro dipendente a lavoro indipendente, al fine di arricchire le potenzialità professionali e favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro proveniente dal mondo delle imprese del territorio. 

Si intende attivare una sinergia fattiva con il territorio, affinché i fabbisogni formativi, le esigenze reali espresse dalle aziende e dagli enti del territorio possano trovare rispondenza nelle figure professionali formate attraverso il percorso formativo proposto. Una tale impostazione diventa risolutiva e strategica per lo sviluppo economico locale e promotrice dei principi propri della sostenibilità territoriale. Tale sinergia sarà attivata e promossa attraverso il piano di comunicazione e supportata da incontri pubblici tra i partecipanti e le amministrazioni territorialmente coinvolte dall’intervento.

Consapevoli che investire sulle risorse umane è essenziale per lo sviluppo economico e per la sua sostenibilità sociale, i componenti dell’ATS si sono impegnate a garantire standard elevati nell’erogazione dei servizi e intendono sollecitare uno stretto raccordo con il tessuto socio-economico del bacino d’utenza e con i cosiddetti “saperi locali”. Pensando globalmente e agendo localmente, il Progetto intende offrire al territorio risorse umane qualificate che possano mettere a frutto la propria formazione, il proprio vissuto esperienziale, le proprie competenze a favore del territorio e della comunità locale al fine di innescare processi di sviluppo virtuoso che partano dalla formazione e permettano la creazione di ulteriore formazione a cascata. 



D. Criterio premiale
D.1  Efficacia potenziale in termini di risultati attesi  di occupabilità dei soggetti destinatari  a conclusione degli interventi Riportare le dichiarazioni nelle quali viene esplicitato l’impegno dell’organismo/impresa (pubblico o privata) ad accogliere i destinatari dell’avviso in tirocinio di orientamento e d’inserimento lavorativo e di contribuire  fattivamente con il soggetto beneficiario/attuatore alla loro collocazione lavorativa.
Dichiarazioni di impegno

	Numerazione
	Denominazione organismo/impresa
	N. destinatari che ci si impegna ad ospitare come tirocinanti
	Calcolare la percentuale utilizzando al numeratore il numero totale dei destinatari per i quali,  sulla base delle dichiarazioni riportate, vi è l’impegno delle imprese dichiaranti ad accoglierli in tirocinio sul numero massimo dei destinatari (12) previsto dall’avviso  per questa tipologia di intervento (cfr. art 6 paragrafo A 2) .   

	1
	La Rinascita: Terra viva laboratorio sociale di ristorazione
	2
	

	2
	San Demetrio SSA: azienda di produzione agricola
	1
	

	3
	Fratelli Ferrante SSA: azienda di produzione agricola
	1
	

	4
	Lapillli Etna Tour SRLS: azienda del settore turismo
	2
	

	5
	Sikesos SRL: azienda del settore alberghiero
	2
	

	6
	Gruppo Tessile Incatasciato SRL: azienda del settore manifatturiero tessile
	2
	

	7
	Kensington fashion Srl: azienda del commercio tessile 
	1
	

	8
	Il Sale Art Café Srl: azienda del settore ristorazione 
	1
	

	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	

	TOT
	12
	100%


 (allegare in PDF le dichiarazioni di impegno sottoscritte dal responsabile dell’organismo/impresa)
Si autorizza il trattamento dei dati forniti ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i.
Luogo e data Catania, lì 23/4/2018
Il legale rappresentante del soggetto capofila o del Consorzio 

o altro soggetto munito di poteri di firma*
(firma digitale)**
* In caso di altro soggetto munito di poteri di firma, allegare atto di delega o altro documento comprovante poteri di firma
** Obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di validità assolto implicitamente con l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. e art. 65, comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i..
per una crescita intelligente, sostenibile e solidale
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